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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 settembre 2018, n. 1565 
Piano Regionale per la Lotta alla Povertà 2018-2020, ai sensi del D.Lgs. n. 147/2017. Integrazione della Del. 
G.R. n. 2324 del 28/12/2017 (Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020) e attuazione del D.M. 18 maggio 
2018. 

L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

Richiamati: 
1. la l.r. n. 19 del 10 luglio 2006 
2. la l.r. n. 3 del 14 marzo 2016 
3. il Reg. R. n. 8/2016 e s.m.i.; 
4. il D.Lgs. n. 147/2017; 
5. Del. G.R. n. 1719 del 30 ottobre 2017 
6. il D.M. 18 maggio 2018; 
7. la Del. G.R. n. 939/2018; 

PREMESSO CHE: 
− il D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147 ed in particolare l’art. 14 che, al comma 1, recita: “(...) le regioni e le 

province autonome adottano con cadenza triennale, ed in sede di prima applicazione entro centocinquanta 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, un atto, anche nella forma di un Piano regionale per la 
lotta alla povertà, di programmazione dei servizi necessari per l’attuazione del ReI come livello essenziale 
delle prestazioni, nei limiti delle risorse disponibili, nel rispetto e nella valorizzazione delle modalità di 
confronto con le autonomie locali e favorendo la consultazione delle parti sociali e degli enti del Terzo 
settore territorialmente rappresentativi in materia di contrasto alla povertà”; 

− il sopracitato art. 14 del D.lgs n. 147/2017 prevede che le Regioni definiscano, tra l’altro, nel Piano povertà: 
� gli specifici rafforzamenti su base triennale del sistema di interventi e servizi sociali per il contrasto alla 

povertà; 
� le modalità di collaborazione e cooperazione tra i servizi sociali e gli altri enti od organismi competenti 

per l’inserimento lavorativo, l’istruzione e la formazione, le politiche abitative e la salute 
- il Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà è stato approvato nella riunione 
del 22 marzo 2018 dalla Rete della protezione e dell’inclusione sociale di cui all’art. 21, comma 1 del D.lgs 
147/2017, e successivamente fatto proprio e approvato con Decreto interministeriale 18 maggio 2018 del 
Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e del Ministero Economie e Finanze; 
- con il Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 si è provveduto inoltre ad approvare il riparto delle somme 
del Fondo Povertà 2018 tra tutte le Regioni italiane, rispetto ai criteri di riparto di cui allo stesso Piano 
Nazionale per le lotte alla povertà; 
- con nota prot. n. AOO_146 /08/06/2018/ 00047295 dell’8 giugno 2018 la Sezione Inclusione Sociale attiva 
e Innovazione Reti sociali ha provveduto a comunicare al Ministero del Lavoro e Politiche Sociali tutti gli 
elementi richiesti dalle norme del Decreto citato in termini di adempimenti per l’attuazione di quanto previsto 
dal Piano Nazionale per la lotta alla povertà; 
- gli esiti della riunione di concertazione con il partenariato istituzionale (ANCI Puglia) e socioeconomico (OO. 
SS. confederali più rappresentative, LegaCoop, ConfCoop, Forum del Terzo Settore, Caritas) svoltasi in data 4 
luglio 2018. 

CONSIDERATO che: 
- con Del. G.R. n. 2324/2017 la Regione Puglia - in attuazione dell’art. 14 comma 1 del D. Lgs. n. 147/2017 di 
disciplina del nuovo Reddito di Inclusione in attuazione della I. n. 33/2017 “Legge delega per il contrasto alla 
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povertà” e nelle more della approvazione del Piano Nazionale per la lotta alla Povertà - adempie all’obbligo 
di redigere il proprio Piano regionale per la lotta alla povertà, di programmazione dei servizi necessari per 
l’attuazione del ReI come livello essenziale delle prestazioni contestualmente alla approvazione del Piano 
Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020, al fine di declinare anche le scelte programmatiche in merito agli 
interventi strategici e alle misure per la costruzione di una rete diffusa e capillare per il contrasto alla povertà 
e il pronto intervento sociale, ad integrazione di quanto sin qui disposto, delle progettualità già sviluppate, 
ad esempio per la partecipazione all’Avviso n. 4/2016 finanziato con le risorse FSE del PON Inclusione e del 
PON FEAD; 
- con medesima Del. G.R. n. 2324/2017 si definisce, inoltre, che i progetti personalizzati per i beneficiari di ReI 
e ReD che abbiano nuclei familiari con figli minori siano potenziati rispetto all’accesso ai servizi socioeducativi, 
di assistenza e di conciliazione a valere sulle risorse di cui all’Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020 con la misura 
dei buoni servizio per l’accesso che integra economicamente il reddito di questi nuclei con un trasferimento 
condizionato al pagamento delle rette di accesso a asili nido e altri servizi per l’infanzia, a centri diurni 
socioeducativi per minori e disabili, a prestazioni domiciliari per minori con disabilità; 
- con Del. G.R. n. 939/2018 la Giunta Regionale ha provveduto a ridefinire le nuove caratteristiche della 
misura regionale di sostegno economico al reddito denominato Reddito di Dignità, al fine di concorrere alla 
estensione della platea di beneficiari, rispetto alle nuove caratteristiche del ReI - Reddito di Inclusione, che 
entrano in vigore dal II semestre 2018; in particolare il ReD si occuperà di prendere in carico le seguenti fasce 
di utenza ugualmente fragile ma non coperta dalla misura nazionale di contrasto alla povertà: 
� a) tutti i nuclei familiari, con o senza figli minori, che abbiano ISRE > 3000 e ISEE fino a 6000 
� b) tutti i nuclei familiari numerosi e con almeno 3 figli minori, che abbiano ISRE superiore a 3000 e ISEE 

fino a 10.000. 
inoltre i Servizi sociali dei Comuni potranno inoltre utilizzare la leva del sostegno al reddito con il ReD anche 
per la presa in carico integrata e più efficace di specifici casi di fragilità estrema e urgente, che non fruiscano 
già di ReI, quali i seguenti: 
� c) “Genitori separati”, cioè coniugi senza reddito da lavoro e che a seguito di separazione sono senza fissa 

dimora 
� d) Persone con disabilità, di età compresa tra i 18 e I 64 anni, senza supporto familiare, con ISEE<= 25.000 

inseriti/da inserire in un percorso “dopo di noi” 
� e) Donne vittime di violenza prese in carico in un percorso di accoglienza e protezione. 
- con Del. G.R. n. 1318 del 18 luglio 2018 si è provveduto ad approvare la variazione al Bilancio 2018 e al 
Bilancio pluriennale 2018-2020 per l’iscrizione del Fondo Nazionale Povertà 2018 assegnato alla Puglia, in 
misura pari ad Euro 24.681.800,00 nel rispetto dei vincoli di destinazione di cui al D.M. 18 maggio 2018. 

RILEVATO che: 
− il Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 che, in attuazione del D.Lgs. n. 147/2017, ha approvato il 

Piano Nazionale per la lotta alla Povertà e posto a carico delle Regioni una serie di adempimenti, cui si 
propone di ottemperare con la presente proposta di Deliberazione di Giunta Regionale, con le seguenti 
soluzioni in materia di organizzazione e di programmazione: 

1. Con riferimento all’articolo 2, comma 3 del DM 18.05.2018 , che - in attuazione degli articoli 7, 14 e 
21 del decreto legislativo n. 147 del 2017 - prevede che le Regioni adottino un Piano regionale per la 
lotta alla povertà o altro atto di programmazione regionale dei servizi necessari per l’attuazione del 
ReI come livello essenziale delle prestazioni, la Regione Puglia in occasione della approvazione del IV 
Piano Regione delle Politiche Sociali (Del. G.R. n. 2324 del 28/12/2017) ha già definito che la propria 
programmazione regionale per la lotta alla povertà sia parte integrante e sostanziale del suddetto Piano 
Regionale delle Politiche Sociali, in cui un apposito capitolo della strategia regionale per il rafforzamento 
del sistema di welfare locale sia proprio dedicato alla costruzione della rete regionale e territoriale per 
il contrasto alle povertà estreme e per l’inclusione sociale attiva, individuando gli specifici rafforzamenti 
su base triennale del sistema di interventi e servizi sociali di contrasto alla povertà; si rende necessario 
l’aggiornamento del suddetto Piano per recepire gli indirizzi del DM 18.05.2018; 
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2. Con riferimento al comma 5 e al comma 6 dell’art. 4 del D.M. 18.05.2018, per i criteri di riparto del 
Fondo Nazionale Povertà 2018 tra gii Ambiti territoriali, la Regione Puglia ritiene necessario confermare, 
almeno per la prima annualità della strategia regionale per il contrasto alla povertà, i criteri di riparto 
tra Ambiti territoriali sociali già indicati nel suddetto D.M. e aggiungere un criterio ulteriore di riparto, 
secondo quanto di seguito riportato: 
a) Quota di nuclei beneficiari ReI (ovvero SIA) residenti nell’Ambito sul totale regionale dei nuclei 

beneficiari nell’annualità precedente, per il 30% dell’importo. Si precisa che ai fini dell’applicazione 
del presente riparto saranno considerati tutti i nuclei beneficiari di entrambe le misure economiche 
di sostegno al reddito attivate sul territorio regionale e quindi sia percettori di ReI (ovvero SIA per il 
2017) sia percettori di ReD; 

b) Quota di popolazione residente nell’Ambito territoriale sul totale della popolazione regionale, per il 
40% dell’importo, considerando il dato ISTAT 2017; 

c) Quota di incidenza di ciascun Ambito per il riparto del FNPS rispetto al totale regionale, per il 30% 
dell’importo. Questo terzo criterio è quello che ai sensi dell’art. 4 comma 5 può essere aggiunto 
per il riparto infraregionale delle risorse dedicate ai Servizi per l’accesso, la valutazione e i progetti 
personalizzati del ReI. 

Le risorse a valere sul Fondo Povertà 2018 saranno ripartite e assegnate agli Ambiti territoriali entro 60 
gg dalla erogazione da parte del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, e comunque subordinatamente 
alla integrazione del Piano Sociale di Zona 2018-2020 per ciascun Ambito territoriale, per definire la 
puntuale programmazione dei servizi di che trattasi e la relativa allocazione delle risorse. 

3. La Regione Puglia, ai sensi dell’art. 4 comma 7, intende richiedere al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali il versamento della quota regionale sul bilancio regionale, anziché su quello di ciascuno 
degli Ambiti di pertinenza, atteso che la Regione integra la quota servizi del Fondo Povertà con risorse 
proprie destinate alle medesime finalità di rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali di contrasto 
alla povertà, con specifico riferimento ai seguenti fondi per l’annualità 2018: 
Euro 5.500.000,00 a valere sul FGSA regionale 2018 
Euro 5.000.000,00 a valere sul Fondo regionale per il Reddito di Dignità 2018 
Euro 1.350.000,00 a valere sul Fondo regionale per la lotta agli sprechi alimentari, vincolati alle 
iniziative di Ambito territoriale per il pronto intervento sociale in favore della povertà estrema, con la 
distribuzione di pacchi-viveri e l’erogazione di pasti presso le mense delle reti cittadine di sostegno alle 
persone in condizione di fragilità economica. 
Dunque la Regione Puglia non richiederà entro i termini previsti dall’articolo 5, comma 5, al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali il versamento della quota regionale direttamente agli Ambiti 
territoriali selezionati, proprio al fine di assicurare la piena integrazione tra gli interventi previsti dal 
Piano regionale per la lotta alla povertà e la rete dei servizi e degli interventi sociali con il Piano Sociale 
di Zona di ciascun Ambito territoriale, fermo restando il vincolo di destinazione rispetto alla platea 
riservata degli utenti Rel-ReD in Puglia. 

4. Con riferimento agli Interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza 
dimora, atteso che, ai sensi dell’artìcolo 5, comma 7, le Regioni devono preliminarmente procedere a 
selezionare un numero limitato di ambiti territoriali, previamente identificati sulla base della particolare 
concentrazione rilevata o stimata di persone senza dimora, ai quali ripartire le risorse assegnate, la 
Regione Puglia con il proprio Piano Regionale per la lotta alla povertà individua quali Ambiti territoriali 
beneficiari i seguenti: 
− la Città Metropolitana di Bari (Comune di Bari coincide con l’Ambito territoriale) 
− l’Ambito territoriale di Brindisi 
− l’Ambito territoriale di Foggia 
− l’Ambito territoriale di Lecce 
− l’Ambito territoriale di Taranto 
− l’insieme dei tre Ambiti territoriali di Barletta-Andria-Trani. 
Tutti gli Ambiti territoriali individuati hanno una popolazione residente superiore a 70.000 unità ed è 
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in corso di valutazione puntuale e aggiornata la presenza di persone senza fissa dimora in ciascuno dei 
territori considerati. Gli interventi così finanziati rappresenterebbero la continuità di quanto in via di 
attivazione per effetto dell’Avviso n. 4/2016 (PON Inclusione - PON FEAD 2014-2020). 

Tanto premesso, considerato e rilevato, si propone con la presente proposta di Deliberazione di Giunta 
Regionale di approvare gli orientamenti attuativi per l’utilizzo del Fondo Nazionale per la Povertà 2018, 
come riportati in narrativa, e di approvare il Piano Regionale per la lotta alla Povertà 2018, nella forma di 
integrazione al Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020 di cui alla Del. G.R. n. 2324/2017 come 
riportato in Allegato 1 della presente proposta di deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale. 

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44 comma 1 e comma 4 
lett. e) dello Statuto della Regione Puglia (legge regionale 12 maggio 2004, n. 7) e s.m.i. con l.r. n. 44/2014. 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dai dirigenti delle strutture preposte; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore, che qui si intende integralmente riportata e trascritta; 
2. di prendere atto della Del. G.R. n. 1318 del 18 luglio 2018 con la quale si è provveduto ad approvare 

la variazione al Bilancio 2018 e al Bilancio pluriennale 2018-2020 per l’iscrizione del Fondo Nazionale 
Povertà 2018 assegnato alla Puglia, in misura pari ad Euro 24.681.800,00; 

3. di approvare gli orientamenti attuativi per l’utilizzo del Fondo Nazionale per la Povertà 2018, come 
illustrati in narrativa, e che qui si intendono integralmente riportati; 

4. di approvare i criteri di riparto del Fondo Nazionale Povertà 2018 tra gli Ambiti territoriali come illustrati 
in narrativa e che qui si intende integralmente riportati; 

5. di approvare il Piano Regionale per la lotta alla Povertà 2018, nella forma di integrazione al Piano 
Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020, di cui alla Del. G.R. n. 2324/2017 come riportato in Allegato 
1 della presente proposta di deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale; 

6. di disporre che la Sezione provveda a ogni adempimento conseguente alla presente approvazione; 
7. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
8. di notificare il presente provvedimento alla DG Inclusione Sociale del Ministero del Lavoro e Politiche 

Sociali 
9. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.lt.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.lt
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE 
RETI SOCIALI 

ALLEGATO 1 

Piano Regionale per la Lotta alla Povertà 2018-2020, ad 
integrazione della Del. G.R. n. 2324 del 28/12/2017 (Piano 
Regionale Politiche Sociali 2017-2020). 

li present e allegato si compo ne di n.26 (ventisei) pagg ., 

incluso la presente copert ina 

LA DIRIGENTE 
Sezldhij IHt:IUslsne S . 

fnn,?vezh:me delle ~~'rf ~:C:~a e 
(rlr. ~11 À1lha Maria Candela) 

1 
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Sociale, 
nessuno escluso. 

PIANO REGIONALE PER LA LOTTA ALLA POVERTA' 2018 -2020 

(integrazione al IV Piano Regional e delle Politiche Sociali 2017-2020, 

approvato con Del. G.R. n. 2324/2017) 

2 
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La povertà in Ita lia e in Puglia 
Nel 20171 si stimano in povertà assoluta 1 milione e 778 mi la famiglie residenti in cui vivono 5 milioni e 58 mila 
indivi dui; rispetto al 2016 la povertà assoluta cresce in termini sia di famiglie sìa di indivi dui. 

L'incidenza di pover tà assoluta è pari al 6,9% per le famig lie (da 6,3% nel 2016) e all'8 ,4% per gli ind ividu i (da 
7,9%). 

Nel 2017 l'incidenza della povertà assoluta fr a i minori perma ne elevata e pari al 12,1% (1 milione 208 mila, 

12,5% nel 2016); si attesta quindi al 10,5% tra le famiglie dove è presente almeno un figlio minore, rimanendo 
mo lto diffusa tra quelle con tre o più fig li mi nori (20,9%). 

L' incidenza della povertà assolut a aumen ta prevalentemente nel Mezzogiorno sia per le famiglie (da 8,5% del 

2016 al 10,3%) sia per gli indiv idu i (da 9,8% a 11,4%), soprattu tt o per il peggioram ent o regist rato nei comun i 

Centro di area metropolita na (da 5,8% a 10,1%) e nei comun i più piccoli fino a S0mil a abitanti (da 7,8% del 
2016 a 9,8%). 

L'incidenza della pover tà assoluta diminu isce all'aumentare dell 'età della persona di riferimento . Il valor e 

min imo, pari a 4,6%, si registra infatti tra le famiglie con persona di riferime nto ult ra sessantaquattren ne, 
que llo massimo tra le famiglie con persona di riferimento sotto i 35 anni (9,6%). 

A testimonianza del ruo lo centr ale del lavoro e della posizione professionale, la povertà assoluta diminuisce tra 

gli occupati (sia dipen denti sia indipendenti) e aumenta tra i non occupati; nel le fami glie con persona di 

riferimento opera io, l'incidenza della povertà assoluta (11,8%) è più che doppia rispet to a quella delle famiglie 
con persona di riferimen to ritirata dal lavoro (4,2%). 

Cresce rispetto al 2016 l'inci denza della povert à assoluta per le fami glie con persona di riferimento che ha 

conseguito al massimo la licenza element are: dal l'8,2% del 2016 si porta al 10, 7%. Le famiglie con persona di 

riferimento almeno dip lomata , mostrano valori dell'incidenza mol to più contenuti, pari al 3,6%. 

Anche la povertà relativa cresce rispetto al 2016. Nel 2017 riguarda 3 milio ni 171 mila famiglie resident i (12,3%, 

contro 10,6% nel 2016), e 9 milion i 368 mi la ind ividui (15,6% contr o 14,0% dell' anno precedente). 

Come la povertà assoluta , la povertà relat iva è più diffusa tra le famiglie con 4 componenti (19,8%) o 5 

com ponenti e più (30,2%), soprattutto t ra quelle giovani : raggiunge il 16,3% se la persona di riferimen to è un 
under35 , mentr e scende al 10,0% nel caso di un ult ra sessantaqu attr enne. 

Si confermano le difficoltà per le famiglie di soli stranieri : l'incidenza raggiunge il 34,5%, con forti 

differe nziazioni sul terr it orio (29,3% al Centro, 59,6% nel Mezzogiorno) 

In Puglia la povertà relativa, pur rimanendo al di sotto dell' incidenza del Mezzogiorn o, fa registrare il maggior 

incremento tra 2016 e il 2017: 

nel 2016 l'incide nza della pover tà relativa era pari al 19,7% nell' intero Mezzogiorn o2, e sale a 24,7% nel 
2017; 

nel 2016 l'incidenza della pover t à relativa era pari al 14,5% in Puglia, e sale a 21,6% nel 2017. Seppur e 

si registri una incidenza più elevata di povertà relat iva in Basilicata, Campania, Calabria e Sicilia, 
tuttav ia nessuna di queste Regioni fa registrare un incre mento così elevato nell'arco di un solo anno. 

Se si considerano i livelli di spesa media mensile la Puglia ha fatto registr are nel 2016 una spesa media mensile 

del le famiglie pari a Euro 2171,18, superiore al livello di tu tt e le altre Regioni meridionali , ma inferio re alla 

l Report lstat (giugno 2018 ), La povertà in Italia -Anno 2017. 
2 Le Regioni considerate sono : Abruzzo , Mol ise, Campania, Basil icata, Puglia, Calabria, Sardegna, Sicilia . 
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dia del resto d'Ital ia {Euro 2524,38) pari a circa 350 euro . 

Me rita no un particolare appro fondime nto gli ind icato ri utili zzati per fotografare il fenomeno della povert à e 
per il riparto del Fondo nazionale per la Povertà. 

La "grave deprivazione materiale " consiste nella impo ssibilità di soddisfare una serie di bisogni essenziali in 

relazione agli standard di vit a dell a società in cui si vive. In specifico il segnale che una famigl ia o una singola 

persona si trova in cond izione di grave deprivazione mater iale è ricavato dalla com presenza di alme no 4 dei 9 

fatto ri individuat i a livello europeo: non poter riscaldare adeguatam ente l'abitaz ione, non poter sostenere una 

spesa imp revista, non pot ersi perme tt ere un pasto prote ico almeno una vo lta ogni due giorni , essere in 

arre tr ato nel pagamento di bollette , affit to, mutu o o altr o tipo di prest ito , non pot ersi per mett ere una 
settiman a di ferie all' anno, la tv a colori , la lavat rice, l'automo bile o il telefono . 

•• J. ' - • ~ •.--- , ~ ...... - _; • --,r 

B~ss:i intensità ·1 Regioni Rischio di poyertà o 
Hischio di P°' ertà Gruve d!privnzione 

I esclusione socinle 
nrnleriale liworalivn 

Abruzzo 30, 1 21,7 11,1 11,8 

Molise 31,7 27,1 9,9 11,4 

Campania 46,1 35,5 16,3 19,4 

Puglia 47 8 30,3 26.9 17,8 
Basilicata 41,5 28,1 14 14,1 

Calabria 44,2 33,8 15,7 16,6 

Sicilia 55.4 42,3 27,3 28,3 

Sardegna 36,6 25,5 14,5 19,1 
- -·. ; - . - -' flulia 27.8 19,9 11.5 i, ,q 

- -· - ,_.:...'. ~.;,. ~ ~. - 1L .. :; ~__,, 

In Puglia la "Grave deprivazione mater iale" ha una incidenza pari al 26,9%, che è nett amente superiore al 
valore medio nazionale (11,5%) e infer iore solo al valore registr ato in Sicilia, tra le regio ni meridionali . 

La grave deprivazione materi ale è uno dei t re indi cator i adottat o a livello di Unio ne Europ ea per monitora re il 
raggiungimento degli obie t t ivi posti dalla Stra tegia Europea 2020 che, rispetto al tema della pover tà ed 

esclusione sociale, è di ridurre il numero di persone a rischio o in cond izioni di povert à e di esclusione sociale di 

almeno 20 milioni di unità rispett o ai dat i del 2008. Gli altr i due indicatori sono l' intensità di lavoro molto bassa 
e il rischio di povertà , nell' ott ica di un approccio multi dimensiona le al fenomeno 

L' indicatore "rischio di povertà " si basa sui reddit i dei singoli e dei nuclei: vien e identi ficata qua le soglia il 60% 

del valore median o dei redd iti famil iari equivalenti nazionali . Nel 2016 ad esempio era a rischio povertà chi 

percepiva meno di 9.748 euro, pari a 812 euro al mese. Questa soglia di reddito viene parametrata in base al 

nume ro e all'età dei componenti del nucleo attr averso una apposita scala di equivalenza. In Puglia il 30,3% 
della popo lazione è a rischio di povertà dai dati ISTAT 2015, mentre il Italia l' incidenza non supera il 20%. 

l ' " intensit à di lavoro molto bassa" è un indicatore di esclusione dal mercato del lavoro definita come 

rapporto t ra il nume ro di mesi lavorati dai componenti della famiglia e il numero di mesi teoricame nte 
dispon ibili per att ività lavorativ e durante l'anno . Vengono conside rati i membri della famiglia di età comp resa 

t ra i 18 e i 59 anni {esclusi gli studen t i nella fascia d'età 18-24 anni) e risul ta a intens ità di lavoro molto bassa 
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famiglia i cui compo nent i in età attiva abbiano lavorato meno del 20% del loro potenziale lavorativo . In 
Puglia questa condizione riguarda il 17,8% delle famiglie resident i. 

2. Le politiche di contrasto alla poverta: strumenti nazionali 

Il Governo nazionale ha sperimentato a parti re dal 2016 una misura di sostegno al reddito per il contrasto alla 

pove rtà, prima di defin ire con I. n. 33/2017 il primo livello essenziale di prestazione per il sostegno al reddito, 
la cui disciplina è stata approvata con D.Lgs. n.147/201 7. 

La misura nazionale denominata Sostegno all'Inclu sio ne Attiva (SIA), avviata su t ut to il territorio nazionale a 

partir e dal settem bre 2016, è stata sostituita a decorrere dal 1 • dicembre 2017, dal Reddito d i inclu sione (REI) 

che di fat to ne potenz ia e amp lia gli obie tti vi di cope rtura della popo lazione target. Si tratta di misure di 

sostegno al redd ito per le famigl ie in condizioni economiche disagiate in cui siano presenti 3 alme no un 

mino renne, o un figl io disabile oppure una donna in stato di gravidanza oltre il quarto mese e, con 

l' introdu zione del REI, persone disoccupate ultra cinqua ntacinquenni ; ent rambe le misure associano a un 

trasfe rimento monetar io l'adesione a un progetto dì att ivazione e reinserimento sociale e lavorativo dei 

benefi ciari, prev ia sottoscrizione dì un vero e proprio patto, in cui si individuano gli obiettivi e i risultati atte si, i 

sostegni necessari fornit i dai servizi e gli impegni assunti dai membr i del nucleo . Quando la situazione di 

fragi lit à del nucleo fam iliare è strettamente r iconducibile ad assenza di redd ito da lavoro e non vi sono 

specifiche altr e criti cità sociali e familiari , il patto di inclusione attiva con i Servizi Sociali del!' Amb ito territoria le 
è sostituito dal Patto di Servizio con il Centro per l' Impi ego. 

Con l'Avvi so pubblic o n. 3/2016 a valere sul Programma Operat ivo Naziona le (PON) " Inclusione " del Fondo 

Sociale Europeo (FSE), il Ministero del lavoro e delle politi che sociali ha inteso sostenere la rete terr itoriale dei 

servizi, inf rastruttura fondamentale per l'att uazione delle misure Sia e REI, finanz iando progetti di Ambito 

territo riale per il rafforzamento di servizi di accompagnamento e le misure di attivazion e a favore dei nuclei 

beneficiari. Quest'intervento si è tradotto nel territ orio regionale nel rafforzamento del servi zio sociale 

professionale e dei pu nti di accesso, ma anche nel rafforzame nto amministrativo dell e strutture di Amb ito 
terri toriale per la gestione del Rei e del ReD e per l' erogazione dei servizi social i. Le procedure di selezione in 28 

dei 45 Ambiti territoriali puglie si sono state avviate e gestite centralmente a live llo regionale , previa delega 

endo procedimentale, e nel periodo tra maggio e settemb re si stanno chiudendo i lavo ri di selezione per t utte le 
sei Commissioni Provinciali , per procedere con le assunzioni del personale a tempo deter mi nato già nel mese di 

settembre del corrente anno. Negli altri 17 Ambit i territor iali le selezioni sono state svolte o sono da svolgere a 
livello territor iale e in alcun i casi si registrano ancora signif icativi ri tardi . 

Con l'Avv iso pubblico n. 4/2016 a valere Programma Operat ivo Nazionale (PON) "Incl usione" e PON "FEAD" del 

Fondo Sociale Europeo (FSE) la Regione Puglia ha potuto concorrere per il finanziam ento di un sistema 

integrato di interventi per il contrasto della povertà est rema e in favore delle person e senza fissa dimora , 

favorendo un partenaria to istituz ionale tra Regione Puglia e Comune di Bari (che accede a una riserva di risorse 

3 la Legge di Bilancio per il 2018 (L.n. 205/2 017) o/l'art. 1 comm a 192 interviene modificando per oleum· requisiti di accesso 
quanto def inito per il Rei - Redd ito di Inclusione do/ D.Lgs. n. 147/2017 , ed in portico/ore abrogando tutti i requisiti 
famigliar i di cui o/l'art. 3 comma 2 del D.Lgs. n. 147/20 17; per effetto di quest o interve nto norma tivo, dal 1° luglio 2018 
sono amm issibili a Rei anche le domande di coloro nel cui nucleo fam iliare non fig urino fi gli minor i e anche i nuclei 
monopersonol i, che fino allo stato attuale potevan o essere coperti solo da apposita e integ rativa misura regionale di 

sos tegno o/ reddito, come lo Puglia ho fatto per un biennio con il proprio ReD. Con messaggio n. 1972 dell'll/05/2018 
l'INPS ho reso noto che, per effetto dell'art . 1 comma 192 della L. n. 205/2 018, "tut te le doma nde di Rei prese nta te nel 
corso del 2018 e fi no o/ 31 maggio p.v., in posses so di DSU2018, non accoglibili per lo solo mancan za dei requisiti fom, liari, 
saranno sottoposte o riesame di uff icio, con verifica dei requisiti alla data del 1 ° g iugno 2018" 

6 
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la particolare concentrazione di senza fissa dimora nel capoluogo di Regione), e Comuni di Brindisi, Lecce, 

Taranto e Foggia. li Progetto Regionale è stato approvato e ammesso a finanziame nt o per un totale di Euro 

1.964.300,00 di cui euro 982 .150,00 a vale re sul PON "I nclusione" e euro 982.150,0 0 a valere sul PO I FEAD. I 
principali obiettivi che il progetto regionale persegue sono i seguenti : 

l'am pliame nt o degli sportelli informat ivi e di mediaz ione a supporto delle mamme partorienti sole in 

cond izioni di fragilità economica nei repart i materno/infantili dei presid i ospedal ieri (repa rt i di 

neonatalogia/ostetricia) allo scopo di migliorare le capacità e le competenze del nucleo familiare sulla salute e 

cura del bambino e creare int orno alla neofamigl ia una rete di sostegno, servizi, solidarietà , peer education . A 

tale scopo si intende estendere il servizio in Convenzione con l'organizzazione internaz ionale "Save the 

Children" - funzionante dal 2012 solo nell 'Azienda Ospedaliero Universitar ia Policlini co Consorziale di Bari -

denominato "Fiocchi in ospedale '' allo scopo di consenti re una più ampia fruizione delle prestaz ioni sul 
territorio interessato; 

il potenziamento degli interventi di emergenza al contra sto del rischio di grave emarginazione adulta e 

per i senza fissa dimora attraverso la creazione e l'orga nizzazione, all' int erno del PIS, di un'Unità per il 
contrasto alla Povertà Estrema (UPE) che cur i la presa in carico, la valutazione mu ltidi mensionale, la defin izione 

del progetto individuale e l'attivazione di servizi di pronta accoglienza e di misure di accompagnamento; 

il rafforzamento de l servizio di distr ibuzione dei beni di prima necessità (pannolin i, igiene e cura della 
persona, viveri , indumenti e calzature, farmaci) destinati alla prima infanzia e ai bambini nell'ambito 

dell'a tt ività dell 'e mporio solida le, all'interno del nuovo servizio cittadino rivolto all'i nfan zia e alle famig lie con 
minori in carico ai servizi sociali comuna li denominato "Casa dei bambini e delle bambine " . 

l'implementazione dei servizi di supporto alla pronta accoglienza attraverso l'estensione di convenzioni 

e accordi in essere con i servizi di accogl ienza diurna e nott urn a presenti sui territor i, con associazioni di 

vo lontariato e soggett i del privato-sociale impegnati nel contras to alla grave emarginazione e all'accog lienza 

delle persone senza fissa dimora . L'accesso alla rete dei servizi e degli interventi previsti sarà regolamen tata dal 
Disciplinare unico per il contrasto alle povertà estreme in fase di definizione. 

La Convenzione di sovven zione (n. AV4-2016-PUG) con il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali è stata 
approvata con DM n. 286/2018 , registrato da parte dell a Corte dei Conti in data 25/06/2018 . 

3. Le politiche di contrasto alla povertà : strategia e strument i regionali 

3 111 Reddito di 01gni 1 p• 2li s r !>pe o Ilo cen no nazionale 
La misura regionale di sostegno al reddito e per il contrasto alla povertà e l'inc lusione attiva di persone escluse 
o a rischio di esclusione sociale per l'assenza di lavoro e condizioni di fragilità socioeconomica complessa, 

denominata Reddito di Dignità (ReD), è stata introdotta nell 'o rdinamento regiona le con la 1.r. n. 3/2016 e con il 

Reg. R. n. 8/2016, in str etta coerenza con il quadro naziona le di disciplina della sperimentazione del SIA, e in 
attuazione di un preciso punto del Programma di Governo Regionale. 

11 primo periodo di attuazione del RED è individuato nell'annuali tà luglio 2016-ottobre 2017, che da un punt o di 
vist a della copertura finanziaria e della unicità gestionale rappresenta la I annuali t à. 

Questa I annualità è stato un periodo part icolarme nte intenso sia a livello reg ionale che a livello territoriale , 
perché Regione e Comuni hanno lavorato su una misura nuova e particolarmente complessa nella fase di 

accertamento dei req uisiti per l'accesso e nel la fase di presa in carico, senza risorse umane aggiuntive , e 
avendo accolto con il ReD tre sfide rispetto al contesto naziona le: 

1) la sfida di progettare , testare e implementa re una piattaforma unica regionale per la totale 

demateriali zzazione delle procedure di presentazione delle domande , di istrutt oria, di gestione delle 
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e di rendicontazione, dovendo costantemente assicurare la messa a regine della cooperazione 

applicat iva con il sistema informatico nazionale curato da INPS, che si è r ivelato in continuo divenire 

per effetto dei progressivi cambiamenti introdotti da Governo naziona le ai criteri di accesso al SIA; 

2) la sfida di precedere e affiancare la misura nazionale di sostegno al reddi to con una misura regionale 

concretame nte atti va, il che signifi ca che olt re per l'istru ttoria ammin istr ativa delle mig liaia di 

domande mensi lmente presentate, i Comuni sono stati da subito impegnati nella presa in carico 

multiprofessio nale e nella definizione dei patti per l'i nclusione per tutti gli aventi dir itto a ReD, mentre 

a livello nazionale si è avuto accesso al benefic io economico SIA senza alcun sostanzia le e vinco lante 
obbligo di presa in carico; 

3) la sfida di coinvolgere le comunità locali ben oltre le Ammini strazioni comu nali, con i soggetti privati e 

del privato sociale e le altre amm inistrazioni pubbliche nella defini zione di propos te di tirocin io per 
l'inclu sione, progetti di sussidiarietà e lavoro di comunità nell 'ambito di patti con le comunità. 

Per i Comuni in partico lare il lavoro è sta to e rimane particola rmente gravoso, essendo gli stessi gl i unici 

soggetti tito lari del trat tamento dei dat i, ti to lari del potere di concessione del beneficio Reo, responsab ili della 
presa in carico di tutt i gli aventi diritto e del monitoragg io di tutti i patti sottoscritti. 

Pur con tutte le difficoltà der ivanti dalle limitate risorse umane che a livello regiona le e locale sono disponib ili 

in modo dedicato alla gest ione del Reo - nelle more che tr ovi piena at tuazione il potenziamento delle strutt ure 
ter ritorial i a valere sulle risorse di cui all'Avviso n. 3/ 2016 (PON Inclusione) - lo sforzo fatto per la progettaz ione 

con lnnovapuglia SpA della piatt aforma unica regionale 4 ha consentito all 'in tera fi liera istituzionale pugliese di 
affra ncarsi dalla piattafo rma infor matica nazionale INPS, per la gestione del SIA e del ReD, sfruttando i vantaggi 

della cooperazione appl icativa per la consultazione in linea del la Banca Dati ISEE, e l'esperienza fatta nel corso 

del 2017 ha fornito tutta una serie di indicazioni util i a delineare il futuro del la gestione delle misure Rei 

nazionale e ReD regiona le, a partire dal 1° dicembre 2017, con una maggio re autonomia regionale della nuova 

piatt aforma 5 nella produz ione degl i esit i e nella visualizzazione piena per quanto riguarda le domande ReD e 
nella fun zione di servizio per tutti gli altri attor i, a partire dai singoli Comuni e dai CAF e Patronati. 

Per quanto attiene ai pagamen ti dei benefic i economici, è stata nel 2017 messa a punto per il ReD t ut ta la 

procedura per il pagamento mediante la medesima "carta -acquisti" che veicola il SIA nazionale, e questo sia 

per non creare confusione negli utenti e avere un unico strumen to di pagamento , che per assicurare accrediti 
contemporanei a tutti gli utenti senza dipen dere dalla diversa efficienza del le strutture comunal i, e ancora per 

evitare che i l flusso f inanziario del ReD dovesse entrare nei bilanci comuna li e misurars i con le stringe nt i regole 
contabili connesse al pareggio di bilancio e all'utilizzo degli avanzi di amministrazione. 

Il ReD ha ricoperto in Puglia un ruolo cruciale sin dall'inizio a rafforzamento e potenz iamento del SIA nazionale, 

come esplicitamente dichiarato sia con la 1.r. n. 3/2016 che con il regolamento regionale n. 8/2016, in tr e 
direz ioni: 

I) il pot enziamento del contr ibuto economi co nazional e riconosciuto ai beneficiari , stante l'es iguità 
degli im port i assegnat i con il SIA nazionale (la formula degli 80,00 euro a persona), con un 
incremento di 200,00 euro mensi li riconosciuto dal Reo ai benefi ciari SIA; 

11) l'ampliamento della platea poten ziale di beneficia ri, consentendo in Puglia che anche i richiedenti 

con nuclei familiari senza figli minor i, ma con uguali indicatori di fragilità socioeconomica potessero 

presentare domanda di sostegno econom ico e di accesso a un percorso di att ivazione, circa il 40% 
in più di beneficiari in Puglia che non avrebbero potuto neppure presentare la domanda a livello 
nazionale ; 

1 www.siscema.puglia .it/ ReD 
5 www.sisrema.puglia.it/rei red20l8 
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) la imprescindibi le connessione tra sostegno econo mico e percorso di attivazione : il SIA è erogato 

ai beneficia ri alla data di ammissione della doman da, anche senza patto di inclusione e comunqu e 

con patti in cui basta dichiarare un impegno costante alla " ricerca att iva di lavoro " (es: avere attiva 

una O.I.O. presso il Centro per l' Imp iego), il REO può decorrere solo dopo che il patto di inclusione è 
sottoscr itto e a condizione che dentro SIA esplicitato un impegno concre to di attivazione , espresso 

in tirocinio per l' inclusione , in progetto di sussidiarie tà o in lavoro di com unità . 

Questa nett a caratterizza zione del ReD pugliese rispetto al SIA nazionale è stata determinata non solo dalla 

necessità di profilare la misura regionale in un senso che assicurasse l'eligibi lità del l'operaz ione a valere sui 

fondi UE che ne concorrono al finanziamento (FSE di cui alle Azioni 9.1 e 9.4 dell 'OT IX del POR Puglia 2014-

2020), ma anche e soprattutto dalla ferma volontà del Governo Regionale di evita re l'aff ermarsi di una misura 

meramente assistenziali stica o passiva, capace solo di creare disincent ivo alla ricerca attiva di opport unit à di 

reinserimento o di inserim ento sociale e lavorativo e, in ultima analisi, di creare dipendenza dal sostegno 

economico al reddi to piutto sto che occasione di riscatto, e soprattutto capace di riscrivere un patto di 

comunità in cui anche le persone in condiz ione di fragilità socioe conom ica sono una risorsa e la spesa da 
sostenere per aiutare i loro nuclei fami liari non è un costo im produ ttivo ma un investim ento sulle persone e la 

loro dignità, sulle relazioni sociali, sulla qua lità delle esperienze di mutuo aiuto , di we lfare collabora tiv o, di cura 

degli spazi e dei servizi delle nostre città , oltre che sulle possibi lità di apprendi ment o di nuovi lavori e di 

inserimento in contesti produttivi offerti da impr ese privat e, impre se sociali ed enti del Terzo Settore . 

Nella cosiddettà I annualità (26 luglio 2016 - 31 otto bre 2017) il sistema regionale ha gestito 47.385 

presentate complessiva mente fino al 31 ot tobr e 2017, tra domande SIA e domande ReD, e ad oggi 15.335 le 

domande ammesse al beneficio economico "SIA+ReD" opp ure solo "ReD" . Di queste, sono state 10.500 le 

persone beneficiar ie del Re O che hanno sottoscritto il proprio patto di inclusione tra marzo 2017 e dicembre 

2017 in tutti gli Ambiti terr itorial i pugliesi. Gli altr i lo hanno sottoscritto entr o il pr imo quadrimestre 2018. 

Questi due numer i in estrem a sintesi rendono l' idea dello str aordinar io sforzo effettuato dalle struttu re 

amministrativ e dei 45 Ambit i territo riali in circa 10 mesi, e in una fase in cui non è ancora intervenuto il 

potenziamento stabi le degli Uffici di Piano. 

Per il 2016 le domande presentate dai cittad ini pugl iesi sono state molto numerose, e pari a 7,4 domande ogni 

1000 residenti; nel 2017 le domande sono state comprensibi lmente più ridotte, vist o che larga parte degl i 

interessati aveva già presentato domanda nel 2016 ed era in atte sa degli esiti ovve ro della presa in carico per 

l'a ttiva zione del beneficio regionale , e pari a 5,6 domande ogni 1000 residenti . Le forti differenz iazioni 

ter rit oriali fanno eme rgere le maggiori tension i sociali e le più urgenti condizioni di povertà nella città 

metropolitana e nella citt à di Taranto, ma anche in Ambiti territorial i come Modugno e Bitonto : va detto che la 

maggiore incidenza di domande presentate per 1000 abitant i, nett amente al di sopra della media regiona le, è il 
fr utto non solo della maggiore esposizione al rischio povertà nelle aree urbane e periurbane più alle prese con 
la crisi econom ica e del sistema manifa tturi ero tradiz ionale, ma anche per la maggiore capacità 

L'incidenza delle domande ammesse sul tota le delle domande presentat e è stato pari al 32,3%. 

TOTALE 2016-2017 

presentate I di cui istruite I di cui ammesse 

47.385 I 47.385 i 15.335 

Questo il dettaglio per le due fasi del per iodo luglio 2016-ottob re 2017: 

luglio 2016- dicembre 2016 
presentate I di cui istruite I di cui ammesse 

30.074 I 30.074 I 10.715 

Gennaio 2017-ottobre 2017 

presentate I di cui istruite I di cui ammesse 

11.311 I 11.311 I 4.620 
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1· dicembre 2017 è stata avviata la nuova fase per l'attuaz ione del Reddito di Dignità regionale, che ha 
seguito la rimodulazione della misura nazionale e dei relativi requisiti di accesso. 

I requisiti assai più favorevoli hanno fatto si che la risposta della popolazione pugliese al nuovo Reddito di 
Inclusione, e, di conseguenza al nuovo Reddit o di Dignità sia stata assolutamente più ampia ; si riporta di 
seguito i dati relativi al primo semestre 2018 per le domande Rei, sia per la trasmissione ad INPS per che per gli 
esiti già restituiti. 

Domande pre sentate : 

Domande REI 01/12/17 - 31/05/2018 41.689 
Domande REI dal 01/07/2018 9.040 
TOTALE DOMANDE REI correttamente compi late 50.729 
Domande REI in lavorazione o sistema 535 

Domande REI inviate ad INPS per l'i struttoria di competenza 

Domande REI 01/12/17 - 31/05/2018 invia te ad INPS 41.590 (99,7%) 
Domande REI dal 01/07/2018 inv iate ad INPS 3.946 (43,7%) 
TOTALE DOMANDE REI correttamente inviate ad INPS 45.536 

Domande REI trasmesse al 31/0 5/2018, con resti tuzione esito 

31.770 Domande REI 01/12/17 - 31/05/2018 istruite da INPS 
(76,4% di quelle inviat e fino al 31/05) 

di cui POSITIVO 15.595 
di cui NEGTIVO 14,680 
di cui ESITO IN LAVORAZIONE (vari motivi) 1.495 

Il tasso di risposta posit iva è pari al 49,1% per i richiedenti Rei, con un sostanzia le balzo in avanti rispetto 
all'i ncidenza delle risposte positive registrate fino al 2017 con i previgenti requisiti SIA-ReD. 

3.2 Gli altri strum n I rt!E;IOndh pL le ret d1 welfa ternton::1le 
Il percorso pugliese di consolidamento del sistema integrato di welfare già nel ciclo di programmazione 2014-
2017 si è concentrato proprio attorno all'asse strategico della promozione dell' incl usione sociale e della lotta 
contro ogni forma di povertà , esclusione ed emarginazione , che ha rappresenta to anche, con i progett i 
personalizzat i di inclusione sociale e attivazio ne, il tessuto connettivo per molti altri servizi. 
La stessa condizione di fragilità economica e sociale ha rich iesto, per molte delle misure di intervento 
introdotte negli ultimi anni, la definizione di un indicatore comp lesso di valutazione del profilo di fragi lità per 
un criterio di priorità di accesso sempre più necessario al crescere della domanda di molte delle prestazioni di 
cui si parla : i Progetti per la Vita indipenden te, gli assegni di cura, i buoni servizio. 
La Regione, infatti, ha convintamente sposato il principio per il quale contrastare " le povertà " attraverso la 
promozione dell ' inclusione sociale vuol dire non solo, e non necessariamente né prio rit ariamente , soste nere il 
reddito delle persone e delle fam iglie, ma sicuramente anche favorire l'accesso ai servizi ed alle prestazion i 
sociali (istruzione , sicurezza, salute , abitazio ne, ambiente non inquinato, assistenza sociale, ecc.) e sostenere 
percorsi volti all' autono mia economica, lavorativa e sociale delle persone e dei nuclei familiari di riferimento . 
In questa ottica, il Piano Regionale delle Politiche Sociali , approvato con Del. G.R. n. 2324 del 28 dicembre 
2017, ha previ sto un'azione integrata che contempli due fasi di intervento (e quindi due azioni prioritarie) 
collegabili ad altrettanti momenti del percorso di vita (e rischi di esclusione) che una persona (o più spesso un 
nucleo familiare) si trova a vivere : sostegno nella fase acuta e we lfare inclusivo. 
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fase acuta o dell'e mergenza, rispetto alla quale occorre implementare inter venti e servizi di prima 

accoglienza e sostegno immediato (in collabo razione con i sogget ti del territo rio che già operano sul tema), 

costruendo una rete di servizi comunitari e di strut ture integrati per la pron ta accoglienza per diverse categorie 

di persone (welfare dell' emergenza e rete del Pronto intervento sociale). Nell'ultimo quinquennio sono molti 
gli Ambiti territoria li che si sono dotati di struttu re, quasi semp re a t ito larità pubblica, per l'accoglienza 

temporanea di adu lti in difficoltà , quali dormitori e centri di serv izio per l'igiene perso nale e per l'erogazione di 

beni di prima necessità (dispensare i pasti, pacchi viveri , servizi e prodott i per l' igiene della persona, farmaci da 

banco, kit neonato) , unità dì strada per assistere le persone che non trovano posto nelle strutture di 

accoglienza, a part ire dalle città capol uogo dove inevita bilmente il fenomeno dei senza fissa dimora è più 

percepibile e allo stesso tempo può essere meglio gestito . E in questo settore vanno segnalate anche 
esperienze assai innovativ e di we lfa re col laborat ivo, in cui la rete del pubblico con il privato sociale e gru ppi di 

citta dini compie miracoli di inclusione , accompagnamento, supporto materiale : sì pensi, solo a titolo 

esemplificativo, alla Casa dei Bambini e delle Bambine di Bari, alle esperienze de i Fiocchi in Ospedale e dei 
Punt i Luce di Save the Children . 

Quella dell'eme rgenza è una fase iniz iale, di trans izione, inserita in un piano persona lizzato nel quale prevedere 

sempre una seconda fase con una ipotes i di intervento per l' integrazione sociale (welfare inclusivo), da 

defi nire progressivamente in maniera più strutturata attraverso un percorso di reinserimento che, partendo 

dall'ambito occupaziona le, si preoccupi di organizzare in favore della persona una serie di interventi volti a 

favorire la graduale integrazio ne nel proprio tessuto comunitario con azioni mirate in relazione allo specif ico 

bisogno di cui il soggetto è portato re. In questo percorso è cruc iale la integrazione anche con politiche abitative 

di reale supporto alle persone e ai nuclei in cond izione di pove rtà est rema, fino all' approccio "housing fi rst" 
suggerito dalle azioni promosse dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali nell'ambi to del PON Inclusione e 
PON FEAO, che individua nella casa il primo tassello per la ricost ruzione di un proge tt o di vita per persone che 
hanno perso tutto . 

A tal proposito al fine di organizzare il comp lessivo sistema di wel fare locale, integrato con le misure Rei e Reo, 

part icolare attenzione si dovrà fo rnire alla stru ttu razione delle équi pe terr itoria li mu lti disciplinar i che dov ranno 
occuparsi della presa in carico dei nuclei fami liari benefic iari delle due misure citate . 

Il te ma della presa in carico dei nuclei fami liari inserit i nei percorsi di inclusione è una delle fi nalità più 
impor tanti da raggiungere, nella convinzione che solo un vero e solido percorso dì presa in carico e di 

attivaz ione possa eff etti vamente qualificare interventi di tale natu ra e produrre risultati di ri lievo in termini di 
outcome piuttosto che di mero output. 

A partire dal tr iennio attuativo 2018-2020, qu indi, la programmazione sociale regionale intende promuovere i 
seguent i obiettivi specific i: 

a) Potenziare reti integrate di servizi e strutture per l'accoglienza nelle situazion i connesse alle emergenze 

sociali (pronto intervento sociale, strutture di accoglienza e servizi per le povertà estreme) , che a 

partire dal 2018 potranno beneficia re anche dell'appor to della rete per il cont rasto degli sprechi 
alimentari e farmaceutici e il recupero delle eccedenze 

b) Costruire percorsi personalizzati di sostegno economico , integ razione sociale e reinserimento socio
lavorativo di soggetti svantaggiati 

c) Sviluppare percors i di innovazione sociale per il coho using sociale, il socia! housing e di we lfa re 
comunitario per il coinvolgimento attivo di persone in condizioni di fragilità estrema . 

All'interno del Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 i suddetti obiettivi tema tici sono stati art icolati 

anche in obiettivi di servizio a cui tutti gli Ambiti territorial i restano vincolati , nel senso della esplicita 

finalizzazione di quota parte delle risorse del Piano Sociale di Zona (FNPS, Fondo Povertà, Fondo Regionale, 
Cofinanziamento EE.LL.): 
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priorit arie ODS 
Risultati attesi interventi (spese ammissibili con il Pdl) 

obbligatori (valori target) 

. 
Creazione di una rete di interventi e servizi di 
emergenza per il contrasto alla povertà che 
contempli: 

a) mense sociali/fornitura past i a indigenti; 
b) strutture di accoglienza residenziale per SFO e casi 

di emergenza; 
Rete di servizi e strutture per PIS X e) centri di ascolto in rete, struttur e per il 

monitoraggio e la valutazione del fenomeno . 
Regolamento di organizzazione delle rete di 
emergenza . 
Presidio della funzione di Pronto intervento sociale 
nell'ambito del sistema di welfare d'accesso anche 
con il coinvolgimento di soggetti terzi (in 
affidamento o convenzione) . 
Attivazione dell'equipe di Ambito per la 
valutazione multidisciplinare del caso e la presa in 
carico . 
Rete con i Centri per l'Imp iego per i Patti di servizio Percorsi di inclusione socio-lavorativa X nei casi in cui richiesti . Attivazione del Rei . Attivazione del ReD . 
Predisposizione di percorsi mirati di inclusione per 
soggetti esclusi dalle due misure 

Un'a ltra misura di int ervento assai qua lifi cant e per il sistema di welfare territoria le è stata introdotta nel 

quadro normativo regio nale con legge regionale 18 maggio 2017, n. 13, "Legge di recupero e riutilizzo di 

eccedenze sprechi alime ntar i e prodotti fa rm aceutici " (di seguito 1.r. n. 13/2017), con cui la Regione Puglia ha 

inteso disciplinare il compl esso delle attiv ità rivolt e a tutela re le fasce più debo li de lla popolazio ne e 

incentivare la riduz ion e degli sprechi, riconoscendo , valori zzando e promuovendo l' attività di sol idarie t à e 

benefi cenza finalizzata al recupero e alla redistribuz ione delle eccedenze di prodotti alimentar i e farmaceu t ici 

in favore de lle persone in stat o di povertà o grave disagio sociali tutela e promozio ne del di ritto al cibo. 

Gli obiett ivi e gli interven ti della legge regio nale sono in coerenza con le iniziative nazionali e comuni tarie in 

mate ria dì contrasto alla povertà alimentare mi rano a sensibil izzare le comun it à loca li e il sistema econo mico 

regionale per un pieno recepime nto delle fina lit à di cui alla Legge 19 agosto 2016, n. 166, che ha come fi nalità 

quella di ridu rre gli sprechi di prodott i alim entari e farmace uti ci per ciascuna delle fasi di produzione , 
tra sfor mazione e sommin istraz ione di prodotti alimentari , farmace uti ci e di altri pro dot t i. 

Al fi ne di sostenere e accelerar e l'a ttua zione della legge regiona le, la Regione ha avviato il dialo go 

prope deut ico con i soggetti di cui all'art . 3 comm a 1 della legge regionale , cioè i Comu ni pugliesi con I' ANCI 

Puglia, le organizzazioni d i secondo live llo maggiormente rappr esent ative degl i opera tori del settore alimenta re 

e farmaceutico , nonché le pr incipali orga nizzazioni innovative at t ive sul terr itor io reg ionale , anche in rete con 

netw ork nazional i innovat ivi nel settore del la ridu zione degli sprec hi alimentar i, per favor ire la costru zione di 

una ret e operativa effi cace e capillare , rivo lt a alla riduzione degli sprechi e al recupero efficiente delle 

eccedenze di prodotti alime nta ri e farma ceutic i invenduti e di prodo tti agricoli, al fine di supporta re le iniziativ e 

pubbliche e pri vate di pront o intervento social e, contrasto alle povertà estreme e di accoglienza, anche 

sostenendo i principi de lla riduzione e raziona lizzazione del la spesa pubbli ca e i principi della responsa bili tà 
sociale di impresa . 
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obiettivi della collaboraz ione tra tutti gli attor i della rete per il contrasto degli sprechi alimen tari e 

farmaceutici sono i seguenti : 

Rafforzare, con interve nti di supporto logistico, di comu nicazione e di educazione, le reti già attive sul 

territorio regional e per la ridu zione degli sprech i di prodo tti al imentari e farmaceutici e per il supporto alle 

iniziative solidali di pronto intervento sociale e di contr asto alla povertà ; 
Rendere più efficaci, capillari e temp estiv e le forme di sostegno a persone indigenti , attraverso il recupero 
e la donazione delle eccedenze alimentari (prodotti non più comm ercial izzabili, ma ancora commestibili) ad 

enti assistenziali e caritativi; 
Promu overe il consumo respon sabile e le fo rme innovativ e di cond ivisione delle eccedenze alime ntar i (es: 

foodsharing) al fine di diffondere una cultura della riduzione degli sprech i; 
Favorire forme di collaborazione di prossimit à ("a Km0") fr a operatori del settor e alimentare (soggetti 

donatori) e soggetti donatari , così come defin it i all'art . 2 della L. n. 166/2016; 
Promuover e il corretto utili zzo e recupero dei farmaci validi, cioè non scaduti e con almeno 8 mesi di 

valid ità, correttamente conservati nella loro confezione or iginale integra (con l'esclusione dei farmaci che 

richiedono conservazione a temperat ura contro llata, quelli ospedalie ri -fascia H- e appartenenti alla 

categoria delle sostan ze psicotrope e stupefacenti), presso le farmacie della rete region ale e i medic i di 

famigl ia, nonché le iniziat ive di innovazio ne sociale per supportar e la rete solidale per il pronto int ervento 

sociale e il cont rasto alla povertà ; 
Promuovere la riduzio ne in proporzio ne dei quant itativi di rifiuti prodott i e, di conseguenza, i relativi costi 

economici, sociali ed am bienta li di smaltimento degli stessi, con riferimento sia ai prodotti alimentari che ai 

prodotti farmace ut ici; 
Sostenere le amm in ist razioni locali nelle analisi di fatt ibilità per l'introduzione di meccanismi premiali (t ra 

cui, a mero tito lo esemplifi cativo , la ridu zione della tariffa comunale sui rifiuti o di altre impos te e tasse 

locali) a favore degli operatori economici che donano le proprie eccedenze, anziché destinarle a rifiuto e 

che collabor ano per la diffu sione dei pr incipi di consumo responsabil e e di riduzione degli sprechi; 

Concorrere a campagne di comunicazione, informazione , sensibilizzazione, educazione sulla importanza di 

ridurre lo spreco alimentare e farma ceutico; 
Concorrere a costituire una banca dati regionali di buone prat iche e una rete per la diffusione delle buone 

pratiche , con specifico riferimento a quelle tr asferibili e capaci di accrescere la loro dimensione e il loro 

impatto su una scala te rritoriale più ampia . 

In partico lare la Regione Puglia stanzia risorse specifiche per l'allesti mento e la gestio ne della rete , con 

specifico riferimen to : 

- alle risorse del POR Puglia 2014-2020 (FESR) per la realizzazione di progetti di investimento pubb lici per il 

potenziamento della logisti ca di una rete regionale secondo un modell o " hub&spoke " per la raccolta lo 

stoccaggio e la redistribuzion e a suppo rto delle ret i esistenti e delle iniziative innovative che richiedano 

support o in tal senso; 

- alle risorse proprie da Bilancio autonomo, di cui alla 1.r. n. 13/20 17, per: 

a) Realizzazione di campagne di com unicazione, informaz ione, sensibilizzazione, educazione sulla 

importan za di ridurre lo spreco alimenta re e farmaceutico e di red istr ibuire le eccedenze attraverso le reti 

e le iniziative locali di redistr ibuzione e condi visione, sul consumo responsa bile, sul corretto utilizzo dei 

farmaci, anche con la diffu sione e valorizzazione di buone pratic he già affe rmatesi su territo rio regiona le; 

b) Sostegno a proge tt i territoriali per accrescere l'e fficac ia delle iniziative di redistribuzione di prodotti 

alimentari e far maceuti ci eccedenti, in str etto raccordo con le iniziative pubbl iche di pronto intervento 

sociale e di contra sto alle povertà est reme; 

c) Sostegno a progetti di innovazione sociale nel campo della ridu zione dello spreco alimen tar e e 

farmaceut ico, nonché nel campo della cond ivisione di cibo (foodsharing) e del consumo responsabile . 
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La strategia regionale per il contrasto alla povertà 

Il presente documento, che int egra quanto già delineato nel Piano Regionale Politi che Sociali 2017-2020 

(approvato con Del. G.R. n. 2324/2017), è lo stru mento previsto dall'art . 14 del D.Lgs n.147/2017 per la 

program mazione dei serv izi necessari per l'a ttuazione a livello regionale del REI, come livello essenziale de lle 

prestazioni , in modo sinergico ed integrato con le altre misure regiona li di sostegno al redd ito e di promozio ne 

dell'incl usione sociale attiva . Si tratta pertanto di un documento di programmaz ione che integra i contenuti del 
vigente Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 con gli specifici raffor zamenti su base tri ennale del sistema 

degli interventi e servizi sociali per il contr asto alla povertà da finanziare a valere su Fondo povertà , nonché gli 

standard riferit i alle prestaz ioni definite dal D.Lgs. n. 147/2017 come livelli essenziali, in coerenza con le 

previsio ni del Piano Naziona le, e ne raccorda gli st rumenti e le risorse. 

Si fa, pert anto , integrale rinvio a quanto già ripo rtato al Cap. 3 del presente documento . 

A questo si aggiunga, viste le lacune nel panorama degl i intervent i regionali e delle maggiori città capoluogo 

pugliesi, la sfida de ll'appro ccio "housing first" per la maggiore efficacia degli interventi di contrasto della 

povertà estrema, con specifico riferimento alle persone senza fissa dimora . 

Uno dei principali ostaco li agli interventi a favore delle persone in condizione di povertà estrema e senza 
dimora è, infatti, ancora oggi rappresentato dalla assenza dalla residenza anagrafica, in quanto , in sua assenza, 

la persona perde automat icament e diritti civi li fo ndamenta li tra cui il diritto al voto attivo e passivo, il diritto 

all'accesso al servizio sanitario nazionale , alle prestazioni previ denziali, il diritto alla partecipazione ai bandi per 

l'ed ilizia residenziale popo lare, all' iscrizione presso i Centri per l' Impiego del proprio territorio e, ovviame nte, 

alle misure sociali ed economiche di contrast o alla povertà . In diversi Comun i de lla Puglia, si è affrontato 

questo problema con l'isti tu zione della cosidde tt a "residenza anagrafica fittiz ia". Ciono nostante , rimangono in 

alcuni casi elementi di discreziona lità nel rilasciare la residen za, ad esempio a causa di diff erenti interpretaz ion i 
della normativa , che andranno superate in quanto, come sottolinea to dall e Linee di indir izzo, "la disponibilità di 
una residenza, e quindi dell'i scrizione anagrafica in un Comune ita liano, è porto di accesso imprescindibile per 

poter accedere od ogni altro diritto, servizio e pr estazione pubblica sul territorio nozio nal e. Tale precondizione , 

o lungo negata in moltissi mi comuni italiani alle persone senza dimoro, è oggi pienamente esigibile" . 

Tra le soluzioni innovative che anche in Puglia si dovrà più decisamente sperimen tare , vi è quella dell'Housing 

first, approccio sviluppatos i nel Nord America prevalentemente a favor e di persone con problemi di salute 

menta le, che ormai si presta per l'applicazione su ta rget assai più ampi. Esso si basa sul riconoscimen to del 

diritto alla casa come punto di partenza per consentire alla persona un recupero della pro pria 

autodete rminazione e dignità e per la costruzione di un percorso di emancipazione, senza subordinar lo al 

raggiungiment o di ob ietti vi predetermina ti (lavoro , astine nza, ecc..). In ciò si differen zia dal tradizionale 

approccio " a gradini " che prevede una graduale uscita dalla condizione di 'senza dimora ' attraverso 

l'att ivazione di servizi intermedi, in funzione del livello di auton omia raggiunto . Ciò impl ica un forte lavoro, da 

parte di équipe multidisc iplinari specializzate, di suppor to e accompagnamento all'empowerment delle 

persone e al manten imento e gestione del le soluzion i abitative, nonché di orientamento e med iazione rispet to 

al contesto sociale. 

L'inclusione attiva e il percor so per l' inserime nto sociale e lavorat ivo cost ituiscono, ino lt re, un tratto essenziale 

dell'a pproccio al cont rasto alla povertà in Puglia, tanto al fine di scoraggiare compo rtam enti opportunistic i e di 

ridurre la percezione passiva o assistenzial isti ca delle misure di sostegno al reddit o che, pertanto, devono 
necessariamente essere abbinat e a percorsi di attivazione cui concretamen te e formalment e i beneficiari 

devono aderire . E in tal senso la misura regio nale del Reddito di Dignità fissa per gli obiettivi di attivazione dei 
parametri assai più cogenti , anche nella direz ione di strutturare un patto tra la persona, con i l suo nucleo 

famil iare, e la comun ità di riferimento . Perta nto accade che per i benefic iari de l ReD pugliese non sia previsto 

"solo" un patto di servizio da sottoscrivere presso il CPI competen te per l'impegno formale alla ricerca attiva di 
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- peraltro obbligatorio tutte le volte che la causa scatenante la fragilità econom ica è da ricercarsi 

esclusivamente nell'assenza/insufficienza di reddito da lavoro e nell'assenza d i una posizione lavorativa aperta 

- bensì sia necessario che, contestualmente alla presa in carico multi professionale, con pre-assessment e 

assessment sociolavorati vo, in relazione ad una specifica profilazione rispetto al potenzia le di inserimento socio 

lavorativo, la persona beneficiaria del Reo sottoscriva un tirocinio per l'inclus ione ovvero un progetto di 

sussidiarietà, ai sensi del Reg. R. n. 8/2016 e s.m.i., ovvero un lavoro di comunità , ai sensi di quanto innovato 

con Del. G.R. n. 972/2017, secondo quanto più adeguato rispetto alla condizione individuale e famil iare. 

A tal fine la Regione Puglia ha attivato già dall'estate 2016 una apposita piattaforma per la segnalazione di 

disponib ilità ad accogliere beneficiari Reo per uno dei tre possib ili percorsi di attivazione, anche in relazio ne 

alle esigenze, alle dimensioni e alla natura giurid ica degli enti stessi, atteso che possono farsi soggetti ospitanti 

sia le amministrazioni locali che le istituzioni scolastiche, le imprese private e loro consorzi, le organizzazioni del 
Terzo Settore . 

5. La Governance per l'attuazione della strateg ia regionale 

Un sistema di contrasto alla povertà efficace richiede un forte coordinamento tra i vari attor i coinvolti nella sua 

attuazione . Con i primi tre cicli di programmaz ione sociale regionale (2004-2009, 2009-2013, 2014-2017) ci si 

era posti prioritar iamente l'obi ettivo dell'integ razione degli interventi tra sistema della sanità territoriale e 

sistema sociale. Con la 1.r. n. 3/2016 , istitutiva del Reddito di Dignità e alla luce della disciplina a livello 

nazionale prima del SIA e poi del Rei, la Regione Puglia ha esteso l'ambito della ricerca di integraz ione tra le 

pol itiche e i sistemi organizzativi anche alla rete dei servizi per il lavoro, peraltro prevedendo che gradualmen t e 

gli stessi confini amministrativi dei Centr i per l'Impiego dovessero essere portati a coincidere con i confini 
ammin istrat ivi degli Ambiti terri to riali sociali /D istretti Sociosanitari . 

Il sistema regionale illustrato nella 1.r. n. 3/2016, in particolare, promuove e pone le basi per l'integrazione tra: 

a) politi che sociali e socioeducative e di sostegno all'a ccesso ai servizi; 

b} politiche attive per il lavoro e pol itiche formative ; 

c} politiche di sostegno all'autoimpre sa e per l'economia e l' innovazione sociale; 

d) inte rventi di laboratori urbani per la promozione della cittadinanza attiva e di amm inistr azione condivisa di 
beni comuni ; 

e) politiche a supporto di condizioni abitative dignitose e di accesso alla casa, anche a vantaggio dei nuclei 
familiari fragili in fase di determinazione della prova dei mezzi; 

f) politiche locali di cont rasto alle povertà estreme e di pronto intervento sociale; 

g) attor i pubblici , privati e del privato sociale in un quadro di rinnovate sinergie e di crescita della responsab ilità 
sociale. 

In Puglia, infatt i, già per effetto della l.r . n. 19 del 10 luglio 2006 i confini degli Ambiti terri toria li e dei Distretti 

Sociosanitari devono coincidere, e peraltro proprio nel 2015 le città capoluogo, che erano divise in più 055, 

sono stat e portate tutte a Distretti sociosani tar i unici, in modo da assicurare la coincidenza con l'Amb ito 
territoriale sociale. Da un punto di vista giuridico-ammin istrativo e gestionale la gran parte degli Ambiti 

territoria li è disciplinata sulla scorta della Associazione tra Comuni mediante Convenzione, anche se sono già 4 

gli Ambiti territoriali che da molti anni hanno scelto di darsi un assetto più robusto e stabile, quale quello del 

Consorzio tra Comuni per la gestione dei servizi socio assistenziali (Amb iti di Poggiardo, Francavilla Fontana, 
Maglie e Fasano} con altri Ambiti che si accingono a valutare la medesima opportuni tà di tr asformazione . 
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orato al Welfare della Regione Puglia e tutti gl i Ambiti te rr itorial i hanno, ino ltr e, dato luogo ad una 

Cabina di Regia Regionale con i Responsabili di tutti gli Ambiti terr itoriali sociali per il coordinamento e il 

monito raggio della program mazione sociale regionale. Anche questa Cabina di Regia, attiv a dal 2014 in Puglia, 
sta gradualm ente trovando la sua attuazione nelle artico lazioni terri tori ali. 

E la stessa attuazione del Reddito di Dignità , così come la attuazione dell a norma regiona le per il contrasto agli 
sprechi alimentari, come pure le progettualità sviluppate a valere sul l'Avviso n. 4/2016 del PON Inclusione -

PON FEAD e a valere sui rispettiv i Piani Sociali di Zona, sono state preziose occasioni per rafforzare la 

governa nce regionale e in partico lare - assumendo come ormai assai st rutturata la col laborazione tra Regione 

- ANCI - Enti locali - il parten ariato pubblico-privat o, con il coinvo lgimento attivo del le Associazioni datorial i, 

del le organizzazioni di impr esa, delle organizzazioni sindacali confedera li, delle più rappresenta tiv e 

organizzazioni del Terzo Setto re (Forum lii Settor e, Centra li Cooperat ive, Centri Servizio per il Volontaria to), 

della Caritas e delle reti nazional i e regiona li per il cont rasto agli sprechi e la lot ta alla povertà alimentare . 

Per la maggiore efficacia de lle politiche regio nali di inclusione sociale attiva, la Regione ha promosso , con il 

proto collo di intesa con ANCI, il coinvo lgimento delle Autonomie Locali e delle loro Associazioni per la gestione 
delle politiche sociali e di inclusione , quali gli Amb it i terri torial i sociali, per il perseguimento dei seguenti 
obiett ivi, coi sono associate le attività di dettag lio come da protoco llo di intesa; 

o promuovere i percor si di empowerme nt e consolidame nto delle stru tture tecniche territor iali preposte 

alla att uazione del le misure SIA e ReD, nonché alla gestio ne al monitoraggio al la rendicontazione e al 

controllo delle riso rse complessi vamente stanziate per le suddette misure; 

o supportare la rete delle st rutture e dei servizi per il contras to alle povertà estr eme attive nei diversi 
Ambit i ter ri toriali social i; 

o supportare il lavoro di pre-assessment e di assessment da parte delle equipe multiprofessio nali 

chiamate a prende re in carico le persone richiedenti il Reddi to di Dignità e i rispettivi nuclei familiari, 

anche raff orzando i rapporti di col laborazione con i Centri per l' Impiego, gli alt ri servizi pubblici e 

privati accreditati per l'orientamento e il lavoro , le altre agenzie pubbliche e private coinvo lte nei 
percorsi di inclusion e sociale; 

o concorrere all 'analisi dei bisogni nonché alla costruz ione di opportun ità e percorsi di inclusione sociale 

attiva e al monito raggio di specifiche esperienze attivate nell'ambito dell'a ttu azione delle fina lità e 

degli obiett ivi della legge regionale che isti tu isce il Reddit o di Dignit à, favore ndo l'a nimazione 

territoriale e la pro ficua collaborazione con gli attor i del part enariato pubblico e pr ivato . 

S.a) Accordi di reciproco riconoscimento (art.6 D.Lgs 147 /2017) 

A livel lo regionale , al fine di affrontare colletti vamente la sfida de l contrasto alla povertà e mettere a sistema 

ruoli e risorse si è stipulato , già nel giugno 2016 come indicato in precedenza, un Protocollo per l'attuazione 

del REO e delle misure a contrasto di povertà ed esclusione sociale in Puglia con ANCI, in rappresentanza degli 
Ent i locali, e con le principali com ponenti della società civile impegnate nella lotta alla povertà. A questo hanno 

fatto seguito i protoco lli di intesa con le OOSS, con Caritas, con il Forum del Terzo Settore e le artico lazioni più 
rappresentative degli Enti del terzo Settore. 

Uno dei punti operativ i del protocollo è individuare e costruire relazioni stabil i tra i referenti dei Comun i e i 

refere nti del Terzo Settore sul tema delle pover tà al f ine di facilita rne il raccordo per la programmazione dei 

Piani di zona e per la declinazione delle specifich e azioni del proto collo; le modalità di attua zione del protocol lo 

a livel lo locale e gli assett i organizzat ivi sono lasciati all'autonomia degl i Ambiti territorial i, che, in ogni caso, 
tendo no a rep licare quanto definito a livello regionale. 

E' in corso di definizione , inoltre , in analogia con quanto previsto a l ivello nazionale con la Rete della protez ione 

e dell ' inclusione sociale, ai sensi dell'artico lo 21 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, quale 

organismo di coordiname nto del sistema degli int erventi e dei servizi sociali di cui alla legge n. 328 del 2000, la 

costit uzione e la regolame ntazione operativa di una Rete regionale de lla protezione e dell'inc lusione sociale, 
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possa fissare le collaborazioni istituzionali e le partnership fin qui già sviluppate , e offrire a tutti gli attor i, 

ma in particolare all'Alleanza regiona le per la lotta alla povertà, un luogo istitu zionale di confronto , di 
valutazione e di decisione parte cipata sulle azioni nelle quali la strategia regionale per il contrasto alla povertà 

dovrà sostanziarsi. 

6. Rafforzamento di interventi e servizi per garant ire i LEP 

Il D.Lgs. n. 147/2017 individua 3 (tr e) Livelli essenziali dell e prestazioni nella lott a alla povert à, puntualmente 

rip resi nel Piano Nazionale di contrasto alla Povert à approvato con Decreto Interministeriale 18 maggio 2018, 

e di seguito elencati : 

1) INFORMAZIONE-ACCESSO, con fun zioni di info rmazione, consulenza, or ient ament o e assistenza nella 

presentazione della domand a. Tali funzioni in Puglia sono garantite dal sistema dei servizi social i 

territor iali, con le specifiche arti colazioni degli sportelli di Segretariato Sociale di Ambito terr ito ria le, 

coordinat i con il Servizio Sociale professionale; 

2) VALUTAZIONE MU LTIDIM ENSIONALE, int esa come analisi preliminare e approfondita del bisogno 

che devono essere offerti dal servizio sociale profe ssionale nell 'a mbit o del serviz io sociale territo riale e 

in caso di bisogno complesso, in equipe multidisciplinari a composiz ione variabi le, da calibrare in base 

ai bisogni del nucleo , che operano sotto lo stri ngente coordina mento del Servizio Sociale Professionale 
di Ambit o per il presidio del preassessment e dell'assessment , nonché per l'attiv azione di tutte le altr e 

Agenzie territoriali necessarie per la defin izione dei patti individuali e dei patti di servizio; 

3) PROGETTO PERSONALIZZATO, che dovr à ricompr endere la defin izione degli obiettiv i generali e dei 

risult ati specifici attesi , l' insieme dei sostegni (servizi e interventi) messi a disposizione dei nuclei da 

part e dei servizi coinvolti e dai soggett i del terzo sett ore che collaborano all'a ttua zione del progetto e 

gli impegni assunti dai nuclei medesimi . In questo caso, sotto la regia del Servizio sociale Professionale 
di Ambito si possono prevede re mo ltepl ici servizi/ interventi a seconda del progetto def inito e del 

patt o individ uale sotto scritt o . 

6.a) 11 S rviz10 So 1.:1IP p JPSS o d1 AM e r,itonalE:. 
Al fine di assicurare al siste ma di welfare pugliese e alla stra tegia regiona le per il contr asto alla povertà i livelli 

essenziali sopr a riportati, è evidente il ruolo cruciale svolto dal Servizio sociale professionale di Ambito 

terr itoria le, per il quale il presente Piano regional e f issa i seguenti obiettivi di potenziamento da raggiungere 

nel tr iennio 2018-2020. 

Dal momento dell'accesso si avvia il percor so di conoscenza, valutazione, progetta zione condivi sa, 
accompagnamento descri tto nei documenti nazionali. È quindi importante che il servizio possa essere garanti to 

a tutti i cittadin i in un live llo minim o in modo unifor me su tutt o il ter ritorio region ale, pur dovendo assicurar e 
un presidio raffo rzato nelle grandi aree urbane a maggiore concentr azione di rischio di esclusione e di fragi lit à 

economica. 

Già con i progetti di pot enziamento degli Uffic i di Piano e dei Servizi sociali territoriali, finan ziat i a valere sulle 

risorse FSE del PON Inclusione (Avviso n. 3/2 016), si fissava un obie tt ivo minimo di servizio con la presenza di 

almeno un assistente sociale ogni 10.000 abitanti in tu tt i gli Amb iti ter ritor iali. Detto ob iettivo è stato meglio 
artico lato e reso più sfidant e per i Comuni a livello nazionale, portandolo a 1 assistente sociale ogni 5.000 
abitanti. Pertanto gli Ambiti territoria li che presentano un numero di oper ator i inferiore al target dovranno 

vincolare parte delle risorse della quota servizi del Fondo Povert à 2018 e annua lit à successive per il triennio 

2018-2020 all'acqu isizione di maggior i operatori e al rafforzam ento degli o rganici dei Servizi Sociali 

professionali di Am bito . Detto vinco lo è tanto maggiore quanto più lontana è la situa zione dell' Ambito dal 



61636 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018                                                 

ro 1:5000, come di seguito indicato : 

Meno di 1 assistente sociale ogni 20.000 abitan ti 

Meno di 1 assistente socia le ogni 10.000 abitanti 

Meno di 1 assistente sociale ogni 5.000 abitanti 

Almeno 1 assistent e sociale ogni 5.000 abitanti 

Almeno i l 60% 

Almeno ìl 40% 

Almeno il 20% 

Requisito soddisfallo 

È inoltre necessario che il Servizio sociale pro fessionale sia in grado di operare in equipe multi-disciplinar i, 

come avviene già da tem po nella gran parte degli Ambi t i territoria li, con la collaborazione auspicata - e sempre 

più da raffor zare - con la rete dei servizi pubblici e privati per l'Impiego , come previsto dalla 1.r. n. 3/2016 e 

s.m.i .. 

Da questo punto di vista, la recentissima approvazione della 1.r. n. 29 del 29 giugno 2018, "Norme in materia di 

politica regionale dei servizi per le politiche attive del lavora e per il contrasto al /avaro nero e al caporalato", 

che ha ist ituito l'Agenzia Regionale per il Lavoro e posto tut t a la rete dei CPI in capo alla suddet t a Agenzia, 

potrà dare un ulteriore slancio alla collaborazione tra Ambiti te rritoria li e CPI, fin qui fortemente condiziona ta 

dalle gravi carenze di perso nale che in particola re presso i CPI si registrano . Detta colla borazione appare ormai 

necessaria e improcrastinabile per il più pieno ed efficace recepimen t o dei principi fondamentali che devo no 

ispirare il progetto personalizzato, di cui al Piano Nazionale per la lott a alla povertà , che qui devono intendersi 

int egralmente riportat i, e il "pat to di servizio" ex art . 20 del D.Lgs. n. 150/2015 che, di fatto , sostituisce il 

progetto personalizzato quando la situaz ione di povertà "è il mero effetto di una condizione di disoccupazione 

ordinar ia (perdi t a di lavo ro per crisi aziendale, esaurimento del la NASPI, difficoltà di reinserimento lavorativo ) 

6 I p n i ace s o al r -f lr lu i ne eadi o .:li ) gni , ei7ìo1 aie 
Altro obiettivo fissato dal Piano nazionale è il raggiung imento di una dotazione minima di punti di accesso e 

infor mazione per il Rei quale livello essenziale. Per la Regione Puglia, d'ora innanz i, sia per i punt i di accesso 

che per t utt i gli altri intervent i e servizi da potenziare si fa riferimento ad una platea unica e compless iva 

compost a sia dai richieden t i Rei che dai richiede nti ReD, e sia dai beneficiari Rei che dai benefic iari ReD. 

In ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. n. 147 /2017 i punt i per l'accesso al Rei e al ReD sono sportelli presso i 

quali in ogni Ambito territoriale è offerta informazione, consulenza e or ientamento ai nuclei familiari sulla rete 

integrata degli interventi e dei servizi sociali e, qualora ricorrano le cond izioni , assistenza nella presentazione 

delle domande di accesso al Rei o al Re D. 

Si tratta , pertanto , rispetto alla declarator ia dei servizi di cui alla l.r. n. 19/2006 e al suo Regolamen to attua t ivo 

(Reg. R. n. 4/2017) di spo rtelli di Segretariato sociale che, in Puglia, solo in alcuni casi sono stati organizzati 

anche per supporta re i citta dini nella mater iale com pilazione delle domande di accesso al Rei e al Reo, ciò 

perché in generale in tu tti gli Ambiti territoriali pugliesi è la rete dei CAF convenzio nata con INPS, e con gli 

stessi Ambiti territoriali, a farsi carico della compilazione delle domande , che peraltro avviene unicamen te su 

piattaforma regiona le www.sistema .puglia.it/ ReiRed2018 . 

Gli obiettivi di servizio da consegu ire entro i l triennio 2018-2020 e a cui orientare pr ioritariamente le risorse 

del la quota servizi del Fondo Povertà 2018 e annualità successive - subordinatame nt e alla destinazio ne di 

risorse adeguate per il raggiungimento degli obiettivi di serviz io per il Servizio Sociale Professionale (6.a) e degli 

obiettiv i di copertura dei proget t i personalizzat i (6.c) - sono così definiti : 

- un punto di accesso per ogni Ambito t erritorial e con popo lazione inf erior e ai 40.000 abit ant i, prevedendo 

la necessaria flessibil ità organizzativa in relazione alle esigenze della popo lazione: per gli Ambiti territor iali 

con Comuni che hanno meno di 10.000 abitanti, occorre organizzare un punto di accesso ogni 20.000 

abitant i, al fine di assicurare una prossimità e accessibilità ragionevole per la popolazione di riferimento; 
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un punto di accesso ogni 40.000 abitanti per gli Ambiti territoriali con popolazione superiore ai 40 .000; 

• un punto di accesso ogni 70.000 abitanti per la città metropolitana di Bari . 

Gli sportelli dovranno : 

garantire un'organizzazio ne coerente con le esigenze della popolazione; pertanto gli orari di apertur a e la 

dotaz ione di personale dovra nno essere proporzionati all'effettivo bacino di utenza di riferimento. 

collocarsi in sedi faci lmente riconoscibil i al cittadin o e prive di barr iere architetton iche 

- prevedere spazi adeguati a garantire l'accoglie nza delle persone e la privacy nella gestio ne dei colloqui 

imp iegare personale debitam ente form ato per la gestione dell'ascolto, dell'informazione e 

del l'orientamento al cittadino . 

6.c) Il progetto ptrsonalmato 
Relativamente al Progetto personalizzato di presa in carico i principi che devono ispirare la definizione del 

progetto sono quelli di proporzionalità, appropr iatezza e non eccedenza rispetto alle necessità e alle risorse del 

nucleo fami liare; ogni progetto ha dunque una sua specifica definizione ed artico lazione . In particolare, si 

ricorda che, così come prev isto nel D.Lgs. n. 147/2017 all'art . 6: 

• qualora il bisogno del nucleo sia un bisogno essenzialment e di lavoro alla persona, deve essere 

proposto un Patto di servizio ai sensi del Decreto legislativo 150/2015 , 

• qualora il nucleo non presenti bisogni complessi , è possibile per i l Servizio sociale territor iale 

procedere ad una progettazione sempl ificata, 

- qualora il nucleo sia già in carico ad altr i servizi, la valutazione e la progettazi one sono integrate ai fini 

del REI, ma non necessariamente danno luogo ad attivazione di nuovi servizi. 

Il Piano nazionale povertà individua ino ltr e le fasi che conducono alla definizione del progetto personalizzato , 

come di seguito riportate : 

Fase I) analisi preliminare o pre-assessment da realizzarsi per tutti i nuclei richiedent i che abbiano avuto esito 

positivo circa la verifica dei requisiti per l'accesso al beneficio economico; si tratta di una prima 

valut azione che ha lo scopo di raccogliere inform azioni sul nucleo, sulle sue risorse, su servizi e support i 

già attivi , sull'eventu ale presenza di fattor i di vulnera bilità dei singoli compone nti e del nucleo nel suo 

comp lesso. Questa prim a fase serve ad orientare ed iniziare a definire il successivo percorso; 

Fase Il) valutazione multidimensionale o assessment, che l'éq uipe multidisciplinare eff ettu a qua lora emerga 

una situazione di bisogno complesso del nucleo, non legata alla sola dimensione dell'assenza di lavoro. 

Viene condo tta una analisi più approfondita non solo delle risorse e dei fattori di vu lnerabilità del 

nucleo, ma si procede anche all'individ uazione dei bisogni e del le risposte da att ivare per intra prendere 

un percorso finalizzato all 'autonomia, 

Fase lii) definizione del progetto personalizzato , in col laborazione con il nucleo familiare del beneficiario del 

Rei o del ReD, che dovrà contene re obiettiv i, risultati concreti, sostegni da attivare a supporto del 

percorso e impegni assunti dal nucleo st esso, che costituirann o l'elemen to cond iziona le all'erogaz ione 

del beneficio economico . I sostegni sono a loro volta punt ualmente elencati dal Piano nazionale: 

o t irocini finalizzati all'inclusione sociale, all'autonomia del le persone e alla riabilita zione [che in 

Puglia si integrano anche con i progetti di sussidiarietà e con percorso di lavoro di comunità], 
o sostegno socio-educativo domiciliare e territoriale (con i servizi ADE e i centr i famiglia), incl uso il 

supporto nella gestione delle spese e del bi lancio fam iliare, 
o assistenza domiciliare socio-assistenziale e servizi di prossimità (con i servizi SAD-ADI, di 

integrazione scolastica e di tut oraggio indi vidu ale), 

o sostegno alla genitorialità e servizio di mediazione fam iliare, 
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servizio di mediazione culturale , 

o servizio di pron to intervento sociale. 

Il Piano nazionale, al f ine di garanti re una omogeneità minim a di tr att amento a livello nazionale, indiv idua, 

quale livello essenziale, e quindi da garantire nel progetto personalizzato : 

• per tutt i i nuclei in cui si sia proceduto alla definizione del quadro di analisi appro fond ito , l'att ivazione di 
almeno uno degli int erventi o dei servizi sopra citati ; 

• per tut t i i nuclei in cui si present i una situazione di bisogno compl esso, quind i si sia defin ito il quadro di 

analisi approfondita , e qualora sia presente un bambino o una bambina nei primi 1000 giorni della sua vita, 
l'att ivazione di un percorso di sostegno alla genitorialità . 

6 d) Poteri sostituti"i 
Il comm a 5 art . 14 del D.lgs n. 147/2017 st abilisce che nei casi in cui gli Ambiti terri tor iali o i Comuni siano 

graveme nte inadem pienti nell'att uazione del REI e non risu lti possibile avviare inte rventi di tutoraggio da parte 

né della Regione né de l M inistero, la Regionie esercita i poteri sost ituti vi. 

Le modalit à di tale esercizio sono disciplinate dalla normativa regionale di seguito richia mata : 

l'art. 62 comma 3 della legge regio nale 10 luglio 2006, n. 19, intro duce l'esercizio dei poteri sostit uti vi 

da part e dell a Giunta Regionale nei confr onti dei Comuni , associat i in Am biti terr itoriali sociali per la 

programmazione e l'attuazione dei Piani Sociali di Zona, inadempienti rispetto agli indirizzi regiona li di 

programmazione sociale nonché in presenza di irregolarità e inosservanze de lla normativa regionale; 

l'articolo 18 del Regolamento Regionale n. 4/2007 def inisce le attiv ità di ver ifica regionale rivo lte a 

garantire la coerenza delle azioni realizzate in attuazione dei Piani Sociali di Zona con gli indirizzi 
regionali fissati dalla l.r. n. 19/2006 e dal Piano Regionale delle Politiche Sociali; 

l'art. 19 del Regolamento Regionale n. 4/2007 , così come modificato dal Regolamento Regionale n. 
19/2008, disciplina le moda lità di attivazione e di esercizio dei poteri sostitutiv i da parte della Regione 
nei confronti dei Comun i; 

il citato art. 19 prevede prioritar iamente che, in caso di ri levate inademp ienze eventualmente ri levate 
nel corso di ordinar ie att ività regiona li di verifica , la Giunta Region ale, su prop osta dell'Assessore al 

Welfare, invit a l'A mbito territoriale inte ressato a provvede re entro un congruo term ine, non inferio re a 

15 giorni e non superiore a nova nta giorni , a sanare la situ azione che ha prodo t to inadempimento , 
ovvero inosservanza degli obblighi normativi e regolamentari. 

Nella fatt ispecie, i poteri sost ituti vi già normat i dalle leggi regional i si applicano in quanto la programmaz ione 

ter ritorial e per i l contr asto alla povert à è parte integrante e sostanziale dei Piani Sociali di Zona a part ire dal 
ciclo 2018-2020. Tutti gli Ambiti territoriali, pert anto, sono tenuti all'aggiornamento de l rispettivo Piano Sociale 

di Zona 2018-2020, se già approvato , ovvero alla integra zione dei documenti in corso di approvazione , ent ro i 

trenta giorni successivi alla pubbl icazione della presente deliberazione che recepisce e att ua gli adempime nti 

che il D.M. 18 maggio 2018 pone in capo alle Regioni , sul Bol let ti no Uffi ciale della Regione Puglia. 

6.e) Collaboraziont! tra serv1z1. ~qu p n J 1d1s 1phnd1e e p s I canco 111 egra a 
L'esperienza delle équipe multid imensiona li atti vate ai sensi della l.r . n. 19/2006 è stata basilare per la più 

spedita attivazione delle équi pe mult i professiona li di cui alla 1.r. n. 3/2016 per il SIA/ RED/REI, anche se la 

principa le crit icità da superare nel triennio 2018-2020 è prop rio quella di una più organica e efficace 

collaborazione con i servizi pubblici e privati per l'impiego , qualora il bisogno del nucleo sia prevalentemente di 
lavoro. 

L'equipe opera considera ndo la fam iglia e i singoli componenti in maniera globale e unitaria e utilizzando le 

dist inte competenze specialistiche degli operatori componenti. Può chiedere il coinvolgimento di ulter iori 

operato ri con competenze coerenti con le misure da promuovere . A tal fine , già con la Del. G.R. n. 52/2017 che 
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avviato le procedure regionali di selezione del personal e da assumere per il rafforzamento degli Ambiti 

territori ali, a valere sulle risorse PON Inclusione dell 'Avviso n. 3/2016 , l' indicazione omogenea data a tutti gli 
Ambiti territor iali è stata quella di contem perare, in uno con la central ità del Servizio Social e professio nale, la 

piena int egrazione di risorse professionali diff erenti , di seguito enucleate : 

assistent i sociali 

educatori sociali/e ducatori professiona li 

tecn ici per l'inserimento socio lavorativo 

altre competenze specialistiche (sociologi, psicologi , ... ) 

figur e amministrative e con abilità infor matiche . 

Realizzata la presa in carico unitaria , l' équipe predi spon e un programma personalizzato d' int erve nt i, ne ri leva e 

verifica gli effetti , provve dendo, ove necessario, a ridefinire il programma personalizzato. 

Nell'a pposito Capitolo dedicato al le politiche per il contrato alla povertà del Piano Sociale di Zona, ciascun 

Ambito terr itori ale defini sce il mod ello organizzativo per l' attivazione, costitu zione e funziona mento 

dell'équipe mu lt idisciplinare (ovvero dà atto del percorso già in essere), nel rispetto dei prin cip i sopra richiamati 

di adeguatezza, appro priatezza , non eccedenza, fl essibilità . 

7. Gli interventi e servizi in favore di persone in condizioni di povertà 

estrema e senza dimora 

Le "Linee di indirizzo per il contrasto alla grave marginalità adulta in Italia", che rappre sentano il punto di 
riferime nto per gli interve nt i in questo ambito , evidenziano la necessità di garantire, in stretto raccordo con i 

soggetti del privato sociale, un sistema di servizi integ rat o, anche a bassa soglia, che non rispo nda 

esclusivamente a logiche cont ingenti , t ipicament e stagiona li, ma che sappia coni ugare la r isposta ai bisogni 

primari ind iffer ibili (cibo, posto-letto , cure med iche) ad un'azione di ascolto , presa in car ico e invest iment o 

sulle capacità " residue " del la persona, come premessa necessaria alla definizione di percorsi accompagnat i di 
uscita dalla dipendenza/ma rginalit à. 

Parallelamente occor re potenziare i l coinvo lgimento degl i Enti del Terzo Settore e della comunità per far sì che 

interven t i e servizi a favore di queste persone escano dall'isolamento e si aprano al ter ritor io e alla cittadina nza, 

con l'obiettivo di abbatte re lo st igma, stimola re lo scambio e attiva re nuove risorse e sinergie a beneficio 

dell'intera comunità. 

Destinatari degli intervent i sono le persone che : 

- vivono in strada o in sistemazioni di fort una, anche provenienti da episod i di rott ura del legame 

famili are (es: padre separato , allontanam ento di madre sola con fig li, disagio psichico, ... ); 

- ricorrono a dormitori o strutture di accoglienza notturna; 

sono ospiti di str uttur e, anche per per iodi di lunga durat a, per persone senza dimor a; 

- sono in procin to di uscire da strutt ure di protez ione, cura o detenzio ne e non dispongono di una 

soluzione abit ativa . 

Gli ob ietti vi prioritari, nell ' ottica di cui sopra, sono pertanto : 

- riqualifi cazione degli interventi a bassa soglia, incluso i l potenziamento de lle unità di strada con 

funzioni di moni toraggio , aggancio ed accompagnamento al sistema dei serv izi; 

• consol idame nto ed ampliamento dei percorsi di aut onomi a abitati va con part icolare riferimento 
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'Housing First e all'Housin g Led6; 

valor izzazione e potenziamento del lavoro di comunità; 

accom pagnamento e sostegno all'acqui sizione dell a residenza anagrafica . 

Detti ob iett ivi verranno perseguiti attraverso: 

il progetto regio nale già cit ato e finanzia t o attraverso i fond i PON Inclu sio ne e PO I FEAD 

le risorse de l Piano Sociale di Zona già programmate per interventi di contras t o alla povertà estrema e 
di pronto interve nto sociale ; 

le risorse riservate al finanz iamento di interventi e servi zi in favor e di persone in condi zione di pove rtà 

estr ema e senza dimo ra da lla "quota servizi" de l Fondo Povert à 

Potran no essere eventua lmente ut ilizzate dagli amb it i distr et tua li anche le risorse prev iste del Fondo Povertà 

per il raffor zamento dei servizi connessi al REI, previa garanzia di aver sodd isfatto i live lli essenziali previ sti dal 

D. Lgs n. 147/2017 e da l Piano naziona le povertà, con specifico rifer imento ai live lli di cui ai paragrafi 6.a, 6.b, 
6.c. 

Rinviando a qua nto già espre sso nella nota prot . n. A00 _146/00047295 dell'8 giug no 2018, si precisa che ai 

sensi dell'artic o lo 5, comma 7, anche la Regione Puglia è chiamata a selezion are un numero limitato di amb iti 

t errito riali, previamente ide nt ifica t i sul la base della part icolare concentrazione rilevat a o stimat a di persone 

senza dimo ra, ai quali riparti re le risorse assegnate . E a tal fine si indivi dua in quest a sede quali Amb iti 

territoria li beneficiari i seguenti : 

la Città Metropo litana d i Bari (Comune d i Bari coinci de con l'A mbito territo riale) 

l'Ambito ter ritor iale di Brindisi 

l'Ambito territoria le di Foggia 

l'Ambito te rr itoria le di Lecce 

l'Ambito t erritor iale di Taranto 

l' insieme de i tre Ambit i terr itor iali d i Barletta -Andria -Trani. 

Tutti gli Amb iti territ oriali indiv iduat i hanno una pop olazione resid ent e super iore a 70 .000 un ità ed è in corso di 

valutaz ione punt uale e aggiornata la presenza di persone senza fissa dimora in ciascuno dei territori 

considerat i. 

8. Le risorse nazionali e regionali per la rete di contrasto alla povertà 

A live llo nazionale è istitu it o con D.Lgs. n. 147/2017, in attuazione della legge delega n. 33/2017, il Fondo 

Povertà, fina lizzato all' att uazione del Reddito di Inclusione e a concorrere al poten ziamento della rete degli 

interve nt i e dei servizi per la lotta alla pove rtà , con specifico riferimento ai livelli essenziali di prestazioni, com e 

individ uati dal Piano nazionale approvato con Decreto Intermi niste riale 18 maggio 2018 . 

6 Strategie che promuovano forme di residenzialità combinate con servizi di assistenza, cura e support o sociale. 
Sono particolarmente significative le sperimentazioni di coabitazione 'accompagnata' con la presenza, in alcuni momenti 
della giornata, di operatori e volontari . Sono esperienze di autonomia abitativo sosteni bile, sia dal punto di vista delle 
dinamiche di relazione, sia dal punto di vista economico. Sono organizzate in modo tale che i limiti e le vulnerabilità 
possano essere superati nella convivenza e dentro una più ampia appartenenza alla comunità locale. 
Attraverso gli interventi di housing led si cerca il coinvolgimento dei quartieri e dei territori locali. Con riferimento alla 
normativa regionale (Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.), la tipologia di struttura più adeguata è quella dell'Alloggio sociale per 
adulti in difficoltà (art. 76) ovvero quella del Centro di accoglienza per adulti (art . 77). 
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Tab. 1 allegata al Decreto indica i valori degli indicatori relativ i su base nazionale per la definizione del 

riparto della "quota servizi" t ra le Regioni, e di seguito si ripo rta i valori per la Puglia: 

1. Quota regionale dei nuclei beneficiari di SIA 
2. Quota regiona le di persone in cond izione di povertà assoluta 

3. Quota regionale di persone in condizione di grave deprivazione materiale 

4. Quota regional e di persone a rischio di povertà 

5. Quota regiona le di popolazione residente 

7,9% 

8,2% 

11,1% 

9,0% 
6,8% 

Gli indicatori sopradescritti non sono disponibili a livello di ambito territ oriale, se non con riferimento alla 

distrib uzione te rritoriale de l SIA (e, in futuro de l REI) e alla popo lazione residente . 

Dalla applicazione dei suddetti indicatori , emerge che la quota di partecipa zione al Fondo Povertà - Servizi per 

la Regione Puglia è pari all'8,61% , da cui discende che dei 272 Meuro della "Quo ta Servizi" del Fondo Povertà 
2018, sono 23.419 .200,00 le risorse assegnate all' insieme degli Ambit i territor iali sociali della Puglia. Per il 2019 

è stimabile una quota pari ad Euro 27 .724.200, 00; per il 2020 è stimabile una quota pari ad Euro 38.314.500,00 . 

Con i l Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 si è provveduto ad approvare anche il riparto delle somme 

fina lizzate ad interventi specifici , come di seguito riportate : 

a) Fondo per intervent i e servizi in favore di persone in cond izione di povertà estreme e senza dimora 

Euro 862.600,00 

b) Fondo per i servizi sperimentali in favor e dei neomaggiorenni fuori famiglia per disposizione 

dell'Autorità Giudiziaria Euro 400.000 ,00. 

Quindi per la competenza 2018 il totale delle risorse assegnate agli Ambiti territoria li pugliesi è pari ad Euro 

24.681.800,00. 

Il decreto di riparto delle risorse (decreto del Mi nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 

Ministro dell 'economia e delle fi nanze, previa intesa in sede di Conferenza Unificata) , ed in particolare : 

Con riferimento al comm a S e al comma 6 dell 'art . 4 del Decreto in oggetto, che individua criteri unifor mi in 

tutte le Regioni per la distribuz ione agli ambiti territo rial i, la Regione Puglia intende confermare i criter i di 

riparto tra Ambit i territoria li sociali già indicati, e aggiungere un criterio ulteriore di riparto , secondo quanto di 

seguito riportato : 

a) Quota di nuclei benefi ciari Rei (ovvero SIA) residenti nell 'Ambito sul totale regionale dei nuclei 

beneficiari nell'annualità precedente, per il 30% dell 'i mporto . Si precisa che ai fini dell 'applicazione 

del presente riparto saranno considerati tutti i nuclei benef iciari di ent rambe le misure economiche 

di sostegno al reddito attivate sul territori o regiona le e quind i sia percettori di Rei (ovvero SIA per il 

2017) sia percettor i di ReD; 

b) Quota di popola zione residente nell'Ambito territor iale sul totale della popolaz ione regiona le, per il 

40% dell 'i mporto , considerando il dato ISTAT 2017; 

e) Quota di incidenza di ciascun Amb ito per il riparto del FNPS rispetto al to tale regionale, per il 30% 

dell 'i mporto . Questo terzo criter io è quello che ai sensi dell ' art. 4 comma 5 può essere aggiunto 

per il riparto infrareg ionale delle risorse dedicate ai Servizi per l' accesso, la valutazione e i progetti 

personalizzati del Rei. 

Nota: Con specifico rifer imento al cri terio e) di riparto del Fondo Povertà tra gli Ambiti territoriali , in sede di 

confronto con l'ANC/ e il tavolo regionale di partenar iato per l' attua zione del Rei e del ReD, si è rilevato che 

dopo la prima annualità (2018) l'intero partenariato si riserva fa possibilità di valutare gli effetti della 

redistribuzione della platea dei beneficiari Rel-ReD - dopo le modifich e implementa te dal 1 lugl io 2018 - sul 
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del Fondo Povertà per il criterio o), in modo do utilizzare il criterio e) in fu nzione di ponderazio ne 

terr itor io/e. 

Le risorse a valere sul Fond o Povertà 2018 saranno ripartite e assegnate agli Ambiti ter rit oria li entro 60 gg dalla 

erogazione da parte del Min istero del Lavoro e Polit iche Sociali , e comunq ue subordina tamente alla 

integrazione del Piano Sociale di Zona 2018-2020 per defini re la puntu ale progra mmazion e dei servizi di che 

trattasi e la relativa allocazione delle risorse . 

Inolt re, essendo in presenza di riso rse a valere sul bilancio regional e destinate al raffo rzamento degli interve nt i 

e dei servizi sociali a contr asto della povertà, e al fine di garant ire la massima int egrazione e il più effic ace 

coordinamento della programmazio ne sociale regionale e territ ori ale, si valuta opportuno che le risorse 

nazionali vengano trasferi te alla Regione Puglia, che provvederà, nei termini indicati dallo stesso Decreto al 

t rasferim ento agli Ambiti ter ritor iali, ai fi ni di garanti re il più rapido e razionale utilizzo dell e stesse risorse . 

Per quanto riguarda il livello regionale , la Puglia si è avvalsa della facol tà, prevista dalle nor me di istituzione sia 

del SIA che del REI, di integrare il Fondo Povertà per l'erogaz ione di una misura di sostegno al reddito 

int egrativa rispett o a que lla nazionale, istitui ta dalla L.R. n. 3/201 6 con il nome di Reddit o di Dignit à (ReD), 
olt re alla attivazione di fo ndi dedicati per ult er iori interventi, che di seguito si richiama com plessivamente : 

Euro 5.500.000,00 a valere sul FGSA regiona le 2018 da vi ncolare per i servizi e gli interventi sociali in 

favore dei nuclei benefi ciari di Rei e ReD 

Euro 15.000.000,00 a valere sul FSE del POR Puglia 2014-2020 per il Reddito di Dignità 2018 (Azioni 9.1-

9.4) 

Euro 5.000.000,00 a valere sul Fondo regionale per il Reddito di Dignità 2018 

Euro 1.350.000,00 a valere sul Fondo regionale per la lot ta agli sprechi alimentari , vincolati alle 

iniziat ive di Ambit o territoria le per il pronto interven to sociale in favore della povertà estrema , con la 

distr ibuzione di pacchi-viveri e l'e rogazione di pasti presso le mense de lle reti citt adine di sostegno alle 

persone in cond izione di frag ili tà econo mica. 

Detti stanziamenti saranno annualmente aggiornati a valere sul Bilancio regiona le. 

9. Indicazioni per l'aggiornamento dei Piani Sociali di zona 

L'art . 13 comma 2 letter a d) de l D.Lgs. n. 147/2017 prevede che i "Comun i, coordi nandosi o livello am bito 

distre tt uale, adottino atti di programmazione ordinariamente nello formo di uno sezione specificatame nte 

dedicata ofio povertà nel piano di zona di cui o/l'o rticolo 19 della legge 328/2000" 

Tale sezione dovrà conte nere, in coerenza con le indicazioni e gli standard conte nuti nel Piano povertà 

nazionale e nel presente Piano povertà regio nale, a livello di Am bit o ter ritoriale la def in izione degli specifi ci 

ob iettivi di raff orzamen to su base t r iennale del sist ema di interv enti e servizi socia l i per il cont rasto all a 

povertà di cui all'artico lo 7 comma 1 del O.Lgs. n. 147/2017, come riportati al Cap. 6 del presente docume nt o e 

finanzi at i att raverso quo ta del Fondo Povert à, integrato con risorse Programmi Operativi Nazionali - PON 

Inclusione, con specifi co ri fer imento ai servizi per l'accesso e la valut azione e i sostegni da indiv iduare nel 

progetto personalizzato aff erenti al sistema integrato di inte rventi e servizi sociali, di cui alla I. n. 328/200 0 che 

includono: 

o Segret ariato Sociale, inclusi i servizi per l'i nfo rmazione e l'accesso al REI/REO (punt i per 

l'accesso/sport ell i sociali) 

o Servizio sociale professionale per la presa in carico, inclusa la componente sociale della valutaz ione 
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, 

o tirocini fina lizzati all'inc lusione sociale, all'autonomia delle persone e alla riabilita zione [che in 

Puglia si integrano anche con i progett i di sussidia rietà e con percorso di lavoro di comunità], 

o sostegno socio-educativo domic iliare e territoriale {con i servizi ADE e i centr i famiglia), incluso il 

supporto nella gestione delle spese e del bilancio fam iliare, 

o assisten za domi ciliare socio-assisten ziale e servizi di prossimità (con i servizi SAD-ADI, di 
integrazione scolastica e di tutoraggio individuale) , 

o sostegno alla genito rialità e servizio di mediazione famili are, 

o servizio di med iazione cul turale , 

o servizio di pronto int erven to sociale. 

le schede progettuali che corredano il Piano Sociale di Zona di ciascun Ambito territo riale dovranno essere 

integrate, ovvero dupli cate, per evidenziare la risorsa dei fondi per i nuclei benef iciari di Rei e ReD rispetto alla 
platea più ampia di fruitori dei servizi di che trat tasi. 

Inoltr e, in questa sezione si richiede di indi care espressamente: 

infor mazioni sull'organizzazione e sulle caratteristiche dei servizi per Ambi to territoriale , incluse le 

pro fessionalità impieg ate {es: n'assistenti sociali , n' altr i operatori,n ' sporte lli sociali/punti di accesso) 

• il modello di governance realizzato a livel lo territoria le, che rappresent i l'artico lazione del la RETE della 
protezione e dell'i nclusione sociale a livello di Ambi to 

- il modello organizzativo per l'attivazione, costituzione e funzio namento dell 'equipe multidisciplinare, nel 

rispetto dei prin cip i di adeguatezza, appropriatezza, non eccedenza, f lessibil ità 

- le modalit à e gli strument i per la partecipazio ne e confronto con i soggett i del Terzo Sett ore a livel lo di Am bito . 

In attua zione del Piano Regionale Polit iche Sociali 2017-2020, gli Ambit i territoria li sono impegna ti nella 

approvazione dei rispettiv i Piani Sociali di Zona 2018-2020 e pertanto la programmaz ione del rafforzame nto 

degli interve nt i e servizi di cui all'a rt. 13 del D.l gs. n. 147/2017 dovrà essere parte int egrant e di tali atti di 

programmazione terri tor iale, secondo le ind icazioni del livello nazionale e regionali, ovvero oggetto di apposita 

integrazione nel caso di Ambiti ter ritoriali che abbiano già approvato i rispett ivi PdZ. 

10. Azioni di sistema regionali 

La Regione Puglia è già imp egnata, sin dal 2016, nell'accompag namento dell'a ttua zione del le norme di 

contrast o alla povertà nazionali e regiona li, attraverso diverse leve di intervento : coo rdin amento e supporto ai 

territo ri, azioni formative, assistenza tecnica e sistemi informativi. 

10.1. Formazione . Lo svilup po e il consolidamento delle misure sopra indicate richiedono uno sforzo di 

valorizzazione, adeguamen to e potenziamen to della combinazio ne fra trasferimen to economico e azioni di 

accompagnamento verso percorsi di inclusione sociale ed autonomia : è in questo 'snodo ' che i sistemi di 

welfare locali assumono un ruolo cent rale perché ad essi viene chiesto di concorrere alla lotta alle 

disuguaglianze più profonde con intervent i e servizi, ispirat i alla logica della presa in carico. 

Si tratta di una sfida importan te, perché il nuovo quadro norma ti vo va a defini re livelli essenziale delle 
prestazioni nel cont rasto alla povertà nella sua accezione non solo riparativa ma, in senso più esteso ed 

ambizioso, inclusiva. Per concorrere a questo obiettivo , la com unità professional e dei servizi alla persona 
amp iamente intesi {assistenz iali , educativi, sanit ari, culturali) e dei servizi di politica att iva del lavoro si trove rà 

~,'{~ IN,1·; ~,, /' 
. ;;~· 
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nei prossimi anni a realizzare un complesso insieme di dispositivi - non soltanto monetari - valorizzando 

così la dim ensione peculiare de l we lfare locale (servizi, inte rvent i, professio nalità ) a fr ont e del progressivo 

estenders i di fenomen i di im poverimento . 

Al fi ne di sostenere la comunit à dei professionisti impegnati nel l'at tu azione di queste misur e nonché garant ire, 

in term ini di equità, un'ap plicazione quanto più omogenea e coordinata a livel lo regio nale delle misure in 

campo per contrastare la povertà (REI e ReD) saranno promossi percorsi fo rmativi a live llo regionale e a live llo 

ter rit oriale, in partico lare per tu tti gli opera tori sto rici e neo-assunti per far part e delle équi pe multi 

profess ional i. Nello specifi co il percor so si concentrerà sulla compo nente attiva del la misura approfondendo i 
seguenti temi : 

- la nuova concezione di lavoro sociale : le nuove misure , il serviz io socia le professionale, la comun ità; 

- pat t i da sott oscrivere con nucleo/s ingol o defi nit i in reciproci t à con le famiglie (azioni e impegni da concordar e 

e condividere)/ con dizionalità (misure cond i io nate al rispetto dei progetti personalizza t i); 

- progetti personalizzat i costruit i sui singo li/ nuclei che prevedano l'e mpowe rm ent del le persone; 

- valutazione mult idimensio nale del bisogno e conseguente presa in carico in équipe mu ltidiscipl inari (servizi 

per il lavoro in primis, scuola, sanità); 

- integ razione degli strume nti in uso agli operatori : i proget t i personalizzati SIA/REI e ReD, le SVAMDI e il 
bilancio di competenze. 

A part ire dagli output di questo percorso si potranno avere indicazion i utili al fi ne di perfezionare ed 

accom pagnare l' attuaz ione di ta li misure a livello locale e garant irne un mo nito raggio adeguato a live llo 

regiona le, anche in considerazione di ulteriori azioni di accompag namento che si rendessero necessarie per 

sviluppare al megl io le potenzialità dell ' infrastru tt ura per il contra st o alla povertà rea lizzata a livello regionale. 

10.2. Sistemi informativ i. La piattaforma unica regionale ReiReD2018, già sperime ntat a con il SIA, e realizzata 

in coope razione app licativa sulla base di un protocollo tra INPS e Regione Puglia, consente una gest ione 

int egrata delle due misure, nazio nale e region ale. Il sistema info rmativ o unico rappresent a una facili tazione sia 

per gli opera tori che per i cittadini , in quant o consente di avere un'unica domand a e garantisce la mut ua 

esclusività delle misure ReD e REI. Inoltre, permet te un monitoragg io puntuale e diretto delle persone che 
entra no nella misu ra regio nale e nazionale. 

Questa piattaforma sin dalla fase di progettaz ione ha tenuto conto dei fabbisogni informat ivi espressi dalla 

implementaz ione a livel lo nazionale del SIP-Sistema Informat ivo Povert à. 

10.3. Mo nitoragg io . Al fi ne di garantire il necessario suppo rt o tecnico scientifico sia nella defin izione del la 

misura regio nale ReD nel la sua prima stesu ra, che nelle successive mod ific he della misura ReD, in relazio ne al 

nuovo Rei, è stata attivata già dal 2016 apposita convenzione con l' Univers ità degli Studi di Bari- Dipartime nto 

di Scienze Economiche . La collabo razione con l'Università degl i Studi di Bari potrà garant ire ino lt re il necessario 

mon ito raggio dello stato di attuazione delle misure di contras t o alla povertà al fine di valutarne l'e ff icacia e la 
rispondenza ai bisogn i de i nuclei coinvolti. 

E' stato inoltre previsto e progetta t o un mode llo di monitoraggio degli aspett i tecnico-operativ i-orga nizzativi e 

profess ionali delle diverse fasi de l processo di eroga zione dei serviz i. 
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